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editoriale

L’unione…
fa la forza, 

no?
· Chiara Merlini

Si parla molto 
di specie 
aliene invasive, 
del grave 
pericolo che 
costituiscono 
(sono inserite 

nei cinque maggiori pericoli per la 
biodiversità), di come affrontarli sia 
con mezzi classici, sia con la lotta 
biologica.

Ma ormai spesso mi chiedo se non 
siamo noi le specie aliene invasive. 
Quelle di cui parliamo in questo 
numero del Magazine si adattano 
all’ambiente, mettono in atto 
strategie di sopravvivenza (a scapito 
di altre specie, si sa, mors tua vita 
mea), noi sconvolgiamo l’ambiente 
anche se sappiamo che si tratta di 
una morte annunciata; facciamo 
guerre, non impariamo nulla dal 
passato e allegramente andiamo 
verso la distruzione. 
Ogni forma di vita animale ha 
una sua fine, ma dare il colpo di 
acceleratore non mi sembra una 
soluzione che in caso di pubblico 

voto approverei.
Discorsi banali, ma per favore 
qualcuno può smentirmi?

Quando non si ha voce in capitolo 
per i massimi problemi, il compito 
che ci spetta è trovare le soluzioni 
parziali, proposte di miglioramento, 
impegno per andare avanti 
consapevolmente e fare il possibile.
Per questo crediamo che ognuno 
abbia il suo compito: il nostro è 
quello di comunicare quello che i 
vari settori fanno per migliorarsi. 
E il comparto del Pest Control sta 
impegnarsi per la propria parte.
Passi avanti ne sono stati fatti, il 
Pest Management è cresciuto, si 
è professionalizzato, ha aperto 
la strada per il riconoscimento 
ufficiale del proprio ruolo, partecipa 
all’evoluzione e alla crescita del 
settore; di strada davanti ce n’è 
tanta e le proposte sono molte e 
interessanti.
Conoscerle, condividerle e attuarle è 
lo scopo per incontrarsi quest’anno a 
PestMed, a Bologna, l’occasione per 
trovare nuove energie, informazioni e 
attuare sinergie.
L’unione… fa la forza, no?

http://www.tipoesse.it
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PROVINCIA DI TRENTO: FITOSANITARI, STOP AD 
ATOMIZZATORI, SÌ A PSS
All’esame del Consiglio per le Autonomie Locali 
la delibera della giunta che riguarda il metodo di 
distribuzione dei fitofarmaci in campagna. Il punto 
è l’approvazione e la normazione relative ai PSS, 
Permanent Spray System, di ultima generazione che 
hanno un minore impatto sull’ambiente a confronto con 
gli atomizzatori.
“Misure relative all’utilizzo dei prodotti fitosanitari” 
è il titolo del disegno di legge, che propone modifiche 
al Regolamento d’esecuzione dell’articolo 24, comma 
1, della legge provinciale 30 dicembre 2015, n. 2, 
proponendo di integrarne l’Allegato A che riporta 
l’elenco delle misure e delle attrezzature per contenere 
la deriva (la dispersione nell’aria delle particelle del 
prodotto che non arrivano alla coltura). L’integrazione 
proposta è relativa alla previsione degli impianti per 
trattamenti a punto fisso (PSS – permanent spray system) 
di ultima generazione. 
L’evoluzione delle tecnologie dell’agricoltura di 
precisione va nella direzione del miglioramento delle 
performance e di maggiore sostenibilità negli interventi 
nella produzione. Gli impianti PSS di nuova generazione 
utilizzano erogatori a bassa pressione, situati lungo il 
filare sopra la chioma delle piante che non hanno flusso 
d’aria (che invece viene generato da ventilatori, come 
accade nell’utilizzo degli atomizzatori), e possono essere 

usati anche come protezione per la brina, riducendo 
l’effetto deriva. La Fondazione Mach studia, prova e 
applica tecnologie e strumenti di distribuzione per 
mitigare l’impatto dei trattamenti fitosanitari, per 
adattarli alle peculiarità dell’agricoltura delle valli 
trentine. Sono studiati, selezionati e adottati i metodi 
più idonei ed efficaci per favorire il corretto impiego 
dei prodotti fitosanitari. Vengono messe a confronto le 
tecniche che possono combinare la massima efficacia 
con il minor uso dei fitofarmaci e ridurre la deriva. La 
sperimentazione è portata avanti in collaborazione con 
Netafim Italia, che si occupa di irrigazione di precisione, 
per identificare e mettere a punto la migliore tecnologia 
di distribuzione a punto fisso per la difesa del melo e 
della vite in un’ottica di riduzione d’uso e di impatto dei 
trattamenti fitosanitari.

Fonte: L’Adige, Fondazione Mach

 

CONFERMATO IL CASO DI PESTE BUBBONICA IN 
OREGON

Negli Stati Uniti è stato 
confermato il 12 febbraio 
il caso di un uomo 
infettato dal suo gatto (che 
ha manifestato i chiari 
segni della peste). I servizi 
sanitari della contea di 
Deschutes, Oregon, hanno 
constatato l’infezione 

e reso noto che tutte le persone a contatto stretto con 
l’uomo hanno ricevuto i farmaci per prevenire la malattia. 
Secondo l’Oregon Health Authority, la peste è rara in 
questo stato, l’ultimo caso era stato segnalato nel 2015. 
Nell’Oregon centrale gli animali più comuni portatori 
della peste sono gli scoiattoli, ma anche i topi e altri 
roditori possono portare la malattia. Dopo il caso 
del paziente infettato dal proprio gatto domestico, i 
funzionari sanitari hanno diffuso alcuni consigli per 
prevenire la diffusione della peste. L’invito è a evitare 
ogni contatto con roditori, non toccandoli specie se 
feriti o morti; a tenere gli animali domestici al guinzaglio 
quando sono all’aperto e proteggerli con prodotti per il 
controllo delle pulci. Non permettere loro di avvicinarsi a 
roditori malati o morti o di esplorarne le tane. Gli esperti 
avvisano che i gatti domestici sono altamente suscettibili 
alla peste e possono trasmettere il batterio all’uomo 
e consigliano anche di consultare un veterinario se il 
proprio gatto si ammala dopo essere stato in contatto con 
roditori. 
I residenti nell’area dove si è verificata l’infezione 
dovranno poi rimuovere cibo, cataste di legna e altri 
attrattivi per i roditori intorno alle case e agli edifici 
annessi; non accamparsi, dormire o riposare vicino alle 
tane degli animali o alle aree in cui si osservano roditori 
morti; infine indossare pantaloni lunghi infilati nella 
parte superiore degli stivali per ridurre l’esposizione alle 
pulci, e applicare un repellente per insetti sui calzini e sui 

bordi dei pantaloni per ridurre l’esposizione alle pulci.
Al di fuori degli Stati Uniti, la peste è presente in tutti 
i continenti tranne l’Oceania, eppure i luoghi in cui 
la malattia si manifesta regolarmente sono quelli 
con riserve animali residenti e popolazioni umane 
sovrapposte, come la Repubblica Democratica del Congo, 
il Madagascar e il Perù. 
La peste è una malattia infettiva di origine batterica 
tuttora diffusa in molte parti del mondo, anche in alcune 
regioni dei paesi industrializzati. È causata dal batterio 
Yersinia pestis, che normalmente ha come ospite le pulci 
parassite dei roditori, ratti, alcune specie di scoiattoli, 
cani della prateria. In qualche caso le pulci possono 
infettare anche gli animali domestici come i gatti. 
Normalmente, Yersinia circola tra queste specie senza 
causare alti tassi di mortalità, e quindi questi animali 
sono sostanzialmente delle riserve infettive di lungo 
termine. Occasionalmente, un’epidemia può uccidere 
anche grandi quantità di roditori e le pulci, in cerca di 
nuovi ospiti, si trasmettono anche agli esseri umani, 
diffondendo la malattia.
Al momento non è disponibile un vaccino contro la 
peste, per cui non è possibile effettuare un trattamento 
preventivo di questa malattia. Diventa quindi essenziale 
riconoscerne i sintomi rapidamente e intervenire nelle 
prime ore dalla loro comparsa.
Per ridurre le probabilità di morte è essenziale trattare 
con antibiotici entro le prime 24 ore dalla comparsa dei 
sintomi, con streptomicina, gentamicina, tetracicline 
o cloramfenicolo. Il trattamento con antibiotici è 
raccomandato - secondo i CDC (Center for Desease 
Control) americani - per sette giorni anche nelle persone 
che entrano potenzialmente a contatto con il malato, per 
prevenire l’insorgenza della malattia.
Nel 1996 i CDC hanno pubblicato una serie di 
Raccomandazioni sulla prevenzione della peste sul 
bollettino settimanale Morbidity and Mortality Weekly 
Report, con indicazioni messe a punto dal Comitato per le 
pratiche immunitarie.

Fonti: Epicentro, Istituto Superiore di Sanità ISS, Center 
for Desease Control CDC

GLIFOSATO: VIETATO L’UTILIZZO NELLA 
PROVINCIA DI TRENTO
Il principio attivo oggi sarebbe presente in centinaia 
di prodotti erbicidi utilizzati dalla Provincia e 
consigliati agli agricoltori dalla Fondazione Mach. 
Il glifosato è utilizzato in almeno 750 prodotti 
per l’agricoltura e nel nostro Paese viene irrorato 
sistematicamente sui campi agricoli privati ma 
anche su strade e giardini pubblici. Il consiglio 
provinciale ha approvato all’unanimità la proposta 
di mozione, presentata dal Movimento 5 Stelle. Il 
consigliere Degasperi soddisfatto per la decisione, 
rileva come il glifosato sia molto diffuso e come 
l’Agenzia di ricerca internazionale sul cancro di Lione 
ne abbia evidenziato la “probabile cancerogenicità”. 
“Anche se non esistono certezze, è chiaro che il 
principio di precauzione impone all’ente pubblico 
la massima attenzione nei confronti di questo 
prodotto. Purtroppo la sua presenza non è oggi 
rilevata nei punti di monitoraggio delle acque 

della nostra provincia”. E sottolinea come solo 
Lombardia e Toscana abbiano recentemente 
attivato le misurazioni di questa sostanza e gli esiti 
testimoniano la sua grande capacità di contaminare 
le acque. Con la scelta di dire no al glifosato la 
Provincia si pone al fianco dei molti comuni del 
territorio che hanno scelto sistemi alternativi e meno 
invasivi per la manutenzione di strade e aree verdi. 

Fonte: Trento today

DA ECHA UN DOCUMENTO PER VALUTARE I 
RISCHI PER LE API

L’European Chemical 
Agency ha pubblicato 
un documento 
orientativo per aiutare 
le aziende e le autorità 
a valutare i rischi 
per le api derivanti 
da principi attivi e 
prodotti biocidi per 

le api mellifere, i bombi e le api solitarie, basato sulle 
più recenti conoscenze scientifiche.
Riguarda gli usi di prodotti quali insetticidi e acaricidi 
(tipo di prodotto 18). Le sostanze contenute in 
questi prodotti possono, ad esempio, danneggiare il 
sistema nervoso delle api e indebolire il loro sistema 
immunitario, rendendole più suscettibili alle malattie.
La guida aiuta le aziende che richiedono approvazioni 
di principi attivi o autorizzazioni di prodotti ai sensi 
del regolamento sui biocidi dell’UE a condurre la 
valutazione del rischio per le loro domande. Spiega 
inoltre i principi guida che consentono alle autorità 
di valutare le domande e di trarre conclusioni 
sulla conformità di un biocida alle condizioni di 

➧
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ECCO L’APPUNTAMENTO 
CON IL MONDO DEL PEST 
CONTROL. 
UN EVENTO INCENTRATO 
SUI TEMI D’ATTUALITÀ PER 
UN SETTORE IN MOVIMENTO

A cura di Giulia Sarti

La Fiera Evento a cadenza biennale, 
dedicata ai professionisti del Pest 
Management e della Sanificazione, 
torna a Bologna Fiere il 28-29 
febbraio e 1° marzo 2024 con 
un carico di novità. Tra queste, 
la crescente presenza di player 
esteri, la spinta sull’acceleratore 
del riconoscimento giuridico della 
figura del Pest manager e lo sviluppo 
di pratiche di disinfestazione in 
biologico, attualmente priva di norme 
o disciplinari, negli ambienti di lavoro 
soprattutto nel settore agroalimentare 
e della ristorazione.

I TEMI CHIAVE

IL RICONOSCIMENTO DEL PEST 
MANAGER E LA FORMAZIONE 
SPECIFICA
Da tempo il settore richiede 
un riconoscimento della figura 
professionale dell’operatore del 
Pest Control. ANID sta lavorando 
intensamente a questo obiettivo: 

la costituzione di un ordine con 
iniziativa dell’associazione promossa 
attivamente dal suo presidente, Marco 
Benedetti e un percorso di formazione 
mirato, necessario anche per la 
presenza di principi attivi pericolosi 
che oggi possono essere utilizzati 
anche dai privati. A tutt’oggi per 
creare un’azienda di disinfestazione è 
sufficiente essere un perito chimico o 
industriale. 
“Purtroppo, non esistendo una 
normativa nazionale dedicata alla 
formazione e all’attività del pest 
manager - precisa Benedetti - sono 
molte le imprese che si improvvisano 
tali senza aver il giusto background 
di conoscenze. Una situazione 
sconcertante se si considerano i tipi di 
prodotti che usiamo, fra i quali anche 
biocidi, per eliminare gli infestanti”. “
E l’edizione di PestMed 2024 sarà 
caratterizzata dall’accelerazione che il 
comparto sta dando alla necessità di 
un percorso di formazione specifico e 
al riconoscimento giuridico della figura 

del Pest manager.
“Per questo è in corso da tempo un 
dialogo con i Ministeri di riferimento: 
Agricoltura, Salute e Ambiente”.
L’effetto ‘combo’ è una delle 
conseguenze più deleterie legate ad 
una mancata programmazione degli 
interventi. Di cosa si tratta?
“È la compresenza di più veleni 
applicati da interventi diversi e 
non coordinati che possono agire 
in maniera pesantemente negativa 
sull’areale interessato - spiega Marco 
Benedetti - Ad esempio causando moria 
di api o di altri insetti o animali utili 
o, peggio ancora, rendere l’ambiente 
disinfestato, sì, ma insalubre”.

LA CENTRALITÀ DELL’ITALIA, LA SUA 
IMPORTANZA STRATEGICA 
Per la sua collocazione geografica 
centrale nel bacino del Mediterraneo, 
il cambiamento climatico nel nostro 
Paese risulta amplificato, con un 
aumento delle temperature medie di 
3° C contro il +1,5° C gradi di media 

È ALLE PORTE

EVENTI

 

ALLARME PER LA PESTE SUINA AFRICANA
Anche in Italia recentemente in  diverse regioni si sono 
verificati casi di peste suina africana (PSA) che hanno 
creato una forte preoccupazione. La PSA è un’infezione 
causata da virus a DNA a doppia elica, appartenente 
alla famiglia Asfaviridae, genere Asfivirus che colpisce 
i suini domestici e selvatici, non trasmissibile all’uomo, 
ma quasi sempre mortale nel giro di pochi giorni per gli 
animali infetti. 
Maiali e cinghiali selvatici sani di solito vengono 
infettati per contatto diretto con animali malati; 
contatto indiretto da ingestione di prodotti ricavati 
da animali infetti e contatto con indumenti, veicoli o 
attrezzature contaminati; punture di zecche molli infette 
(dove presenti).
La malattia è endemica in Sardegna, dove è in corso da 
anni un piano di eradicazione. Il 7 gennaio 2022 è stata 
confermata la positività in un cinghiale trovato morto 
in Piemonte, nel Comune di Ovada, in provincia di 
Alessandria. La Peste Suina Africana si affaccia alle zone 
più densamente popolate di suini e di persone. I recenti 
casi di malattia registrati in allevamenti della provincia 
di Pavia richiedono la massima attenzione da parte di 
tutti quanti hanno a che vedere con suini e cinghiali 
per prevenire la diffusione della malattia che provoca 
danni agli allevamenti per la mortalità dei suini e danni 
gravissimi all’economia per il blocco delle esportazioni 
di alimenti derivati dai suini stessi. Il 7 gennaio scorso è 
stata confermata dal Centro di Referenza Nazionale per 
le Pesti suine dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche “Togo Rosati” la presenza 
della peste suina africana (PSA) al confine tra Piemonte e 
Liguria.

Il Ministero della Salute, con il supporto dell’Unità di 
Crisi Centrale e il Gruppo di Esperti in materia di PSA, 
tra i quali ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale, sta attivando con urgenza le 
procedure sia per la delimitazione dell’area infetta, sia 
per contrastare l’ulteriore diffusione della malattia. 
E il virus è arrivato anche in provincia di Parma 
mettendo a rischio la filiera del prosciutto Dop e non 
solo. Nonostante la malattia non sia in alcun modo 
trasmissibile all’uomo è comunque un grave problema 
per tutti. 
Qualche numero per capire meglio: nell’area di 
produzione del Prosciutto di Parma Dop si contano 
3.600 allevamenti e 84 macelli e gli addetti nell’intera 
filiera sono circa 50mila. Il giro di affari complessivo 
che ruota attorno al Prosciutto di Parma è valutato in 
1,6 miliardi di euro e una quota rilevante è riservata alle 
esportazioni, che hanno un fatturato di 290 milioni di 
euro. A questi numeri vanno aggiunti quelli della filiera 
del prosciutto generico e della carne suina in genere, che 
fanno salire il fatturato del settore a circa 5 miliardi di 
euro.
In considerazione delle possibili gravi ripercussioni per 
il comparto suinicolo e i settori produttivi collegati, è 
di cruciale importanza limitare la diffusione della PSA 
attraverso l’adozione di drastiche misure di biosicurezza, 
che dovranno riguardare anche lo svolgimento 
dell’attività venatoria.

autorizzazione.
“Alcuni prodotti chimici utilizzati in prodotti come 
gli insetticidi sono stati identificati come causa del 
declino delle popolazioni di impollinatori insieme 
al cambiamento climatico e alla perdita di habitat 
- ha dichiarato Peter van der Zandt, direttore per la 
gestione dei rischi dell’ECHA - Questa guida porterà 
le aziende e le autorità un passo avanti verso una 
migliore protezione delle api, che sono essenziali per 
le persone e per il pianeta”.
L’ECHA ospiterà un webinar sugli orientamenti il 5 
marzo dalle 11:00 alle 13:00, ora di Helsinki. Durante 
l’evento, gli esperti coinvolti nella preparazione 
del documento forniranno una panoramica del 
suo contenuto e risponderanno alle domande dei 
partecipanti.
La Commissione Europea e gli Stati membri dell’UE 
decideranno in una fase successiva quando le linee 
guida dovranno essere applicate nella valutazione dei 

biocidi.
Nel 2019, la Commissione europea aveva richiesto 
all’ECHA di sviluppare una guida per valutare in che 
modo l’esposizione ai biocidi influisce sugli artropodi 
impollinatori, comprese le api. Ciò è stato fatto 
nell’ambito delle azioni previste dalla strategia dell’UE 
sulla biodiversità per il 2030 e dall’iniziativa sugli 
impollinatori. Le attuali linee guida si concentrano 
solo sulle api a causa della mancanza di dati sugli 
impollinatori diversi dalle api.
La guida è stata sviluppata insieme a un gruppo di 
esperti provenienti da diversi Stati membri e con il 
sostegno delle organizzazioni delle parti interessate. 
È conforme alle linea guida dell’Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (EFSA) sulla valutazione del 
rischio dei prodotti fitosanitari sulle api, pubblicate 
nel maggio 2023.

Fonte: ECHA
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mondiale. Il risultato è l’aumento della 
presenza di infestanti non autoctoni 
e anche in periodi diversi dalla 
stagionalità a cui si è sempre fatto 
riferimento.
L’alluvione della Romagna dello scorso 
17 maggio, quando in un solo giorno 
sono esondati 23 fiumi, ha visto le 
aziende di disinfestazione assumere un 
ruolo da protagonista per gli interventi 
resi necessari dopo il reflusso delle 
acque e dei fanghi alluvionali e il 
ripristino delle condizioni igienico-
sanitarie dei comuni coinvolti. 
“Ci siamo messi subito a disposizione 
della Regione Emilia-Romagna - ha 
spiegato Marco Benedetti - che aveva 
istituito una cabina di regia per la 
gestione dell’emergenza. Le nostre 
competenze si sono rivelate strategiche 
nella disinfestazione dei Paesi e degli 
ambienti alluvionati per contrastare 
la presenza degli infestanti che 
naturalmente compaiono dopo disastri 
di questo genere. Infestanti che stanno 
proliferando anche a causa del cambio 
climatico”.
Questo richiede di essere sempre 
al passo e anticipare le richieste 
del mercato con innovazioni di 
prodotto e di processo, in un’ottica di 
collaborazione intersettoriale. Anche 
per questo PestMed è un ‘luogo’ 
cruciale, con l’attenzione dei buyer di 
cinque continenti, particolarmente di 
quelli del bacino mediterraneo (Nord 
Africa, Medioriente e Far East) in 
cerca di soluzioni più all’avanguardia 
rispetto alle loro realtà. L’adesione 
già confermata di 40 delegazioni 
straniere da oltre 30 Paesi provenienti 
da Asia, Africa ed Europa conferma 
l’importanza di PestMed Expo 2024. 
Confermata anche la presenza di 
FAOPMA con i suoi buyer da Asia e 
Oceania.

LA SOSTENIBILITÀ NON È PIÙ SOLO 
UN’OPZIONE
L’Europa ci chiede di ridurre i biocidi 
e per ottenere l’autorizzazione e 
registrarne nuovi sono necessarie 
molte risorse, sia in termini di 
ricerca e sviluppo che di know how 
burocratico: non esiste una disciplina 

per la disinfestazione sostenibile 
e ancor meno per le aziende che 
operano in biologico. Disinfestazione 
sostenibile e biologica sono due temi 
di estrema attualità per le aziende. 
ANID ha appena sviluppato un 
protocollo per la disinfestazione in 
biologico e sostenibile finalizzata ad 
accompagnare le aziende, soprattutto 
quelle agroalimentari e del settore 
della ristorazione, verso la transizione 
ecologica. Contemporaneamente 
molte aziende, da parte loro, stanno 
sviluppando soluzioni sostenibili.

LA RISTORAZIONE È UN SETTORE 
CRUCIALE

Il comparto della ristorazione si lega 
a quello del controllo degli infestanti, 
nell’ottica della salute e della 
sicurezza. 
Per questo a PestMed viene dedicato 
un apposito spazio nell’area espositiva, 
per approfondire temi e focalizzare 
l’importanza decisiva. 
Nel settore del food service, solo tre 
aziende su dieci si rivolgono a dei 
pest manager professionisti. Essendoci 
una lacuna normativa sul ruolo e 
la formazione dei pest manager, 
al momento si viaggia solo con la 
Direttiva europea sui Biocidi ammessi, 
circa una decina, mentre in Italia 
vige il Pacchetto Igiene che definisce 
solo gli obiettivi che devono essere 
raggiunti negli ambienti di lavoro. In 
mancanza di indicazioni precise, la 
maggior parte dei ristoratori non è 
in grado di distinguere tra aziende di 

disinfestazione professionali e quelle 
improvvisate.
Il canale Horeca offre, in questo 
senso, ampi margini di crescita 
per i professionisti del pest control 
in un’ottica win win che ha come 
obiettivo primario la garanzia di 
qualità dei servizi offerti.
“Stiamo svolgendo un lavoro 
importante sulla base di questa 
nuova visione - ha precisato 
Benedetti - L’apertura al canale 
della ristorazione nasce dal fatto che 
l’ANIR, l’Associazione nazionale delle 
imprese della ristorazione, ha istituito 
un progetto legato al cibo sicuro a cui 
hanno aderito associazioni di categoria 
ed enti del settore. Tra questi anche 
ANID, perché gli obiettivi del progetto 
rispecchiano in pieno quella che è la 
nostra mission e si inseriscono nelle 
attività quotidiane del pest manager 
che vede nel settore alimentare un 
asset importante del proprio operato”.

Marco Benedetti, presidente ANID, 
sottolinea uno dei temi centrali per il 
settore: “L’edizione di quest’anno sarà 
caratterizzata dall’accelerazione che 
il comparto sta dando alla necessità di 
un percorso di formazione specifico e 
al riconoscimento giuridico della figura 
del Pest manager. Per questo, è in corso 
da tempo un dialogo con i Ministeri 
di riferimento: Agricoltura, Salute e 
Ambiente”.
Un passo strategico importante, ancora 
più necessario vista la mancanza 
di una normativa specifica per il 
settore, chiamato a intervenire nella 
risoluzione delle emergenze climatiche 
(come dopo l’alluvione in Emilia 
Romagna).

Ideiamo e sviluppiamo progetti web di qualità*
per aumentare la visibilità aziendale

(con risultati monitorati)

*siti internet, magazine digitali, social network, newsletter, email marketing

http://www.pest-news.com
http://www.cleaningcommunity.net
https://www.iloveparquet.com


1312

A volte capita che navigando si 
incappi in un’affermazione di cui 
a prima vista non percepiamo 
l’inesattezza, poi riflettendoci ci 
rendiamo conto almeno di due 
cose: la prima che è oggettivamente 
sbagliata, la seconda che chi scrive è 
probabilmente in buona fede.
Ecco cosa è apparso nel web sul 
tema ‘insetti pericolosi nel mondo 
e in Italia’: “Non parliamo della 
classica puntura di zanzara, che fatta 
eccezione per i soggetti allergici, 
provoca al massimo un po’ di prurito, 
esistono innumerevoli altri insetti, 
come ragni, zecche, api, pulci, cimici 
da letto, vespe, calabroni, tafani, 
pidocchi, acari e moscerini, che 
possono generare reazioni più...
(omissis)”.
Ora, in pieno allarme Arbovirus 
- veicolati dalle zanzare, come 
sottolineato in modo puntuale dalla 
circolare ministeriale con oggetto: 
“Circolazione vettoriale di zanzare 
del genere Aedes: Prevenzione, 
sorveglianza ed interventi in risposta 
alla circolazione degli Arbovirus” in 
cui si legge “Come noto in Italia, in 
questo periodo in cui le temperature 

climatiche registrano ancora 
situazioni favorenti la proliferazione 
dei vettori, generalmente zanzare 
(quali serbatoi di alcuni virus), 
continuano a palesarsi positività 
per dengue sia in soggetti di ritorno 
da altri Paesi dove la malattia è 
endemica, sia in individui che non 
presentano una correlazione con 
viaggi in Paesi endemici, e per i quali 
è riferita una trasmissione autoctona 
del virus. La dengue è causata dal 
virus DENV che si trasmette agli 
esseri umani attraverso la puntura 
della zanzara Aedes albopictus.
I dati epidemiologici dei casi di 
dengue, aggiornati al 23 ottobre 
2023, fanno registrare 66 casi 
cosiddetti autoctoni e 222 importati. 
Le regioni maggiormente interessate 
sono la Lombardia, Emilia Romagna… 
(omissis)”.
L’inesattezza citata presenta una 
criticità che afferma l’innocuità 
della puntura delle zanzare, mentre 
la circolare potrebbe creare un 
allarmismo eccessivo, se non se ne 
percepisce la rilevanza “statistica”. 
Però, mentre l’affermazione che 
circola in internet può essere letta da 

chiunque, la circolare è indirizzata 
a chi ha la competenza per le giuste 
valutazioni.
Anche la seconda parte della notizia 
via web che enuncia gli ‘innumerevoli 
insetti’ ha una valenza troppo ampia, 
fatto che - oltre a collocare ragni 
e zecche fra gli insetti - sottolinea 
una volta di più che il pericolo 
della cattiva informazione presenta 
un rischio in allarmante aumento. 
La cosa poi si aggrava nel caso in 
cui la cattiva informazione diventi 
convinzione: allora il clamore 
diventerà sempre più irrazionale. 
Questa non è la sede per aprire 
dibattiti filosofici, per cui mi limito 
a riportare alcuni esempi che 
ritengo sufficientemente esplicativi, 
soprattutto se letti tenendo conto 
che un pericolo definisce un evento 
o una condizione potenzialmente 
in grado di creare danni, che viene 
precisato nella sua probabilità di 
manifestarsi dal rischio e che il 
binomio Pericolo-Rischio si completa 
se si aggiunge la reversibilità o 
l’irreversibilità che il pericolo se si 
concretizza possa o meno essere 
risolto. Appare chiaro il parallelismo 

con quanto le norme sulla Sicurezza 
sanciscono.
Teniamo conto che i pericoli che gli 
artropodi possono procurare sono 
numerosi, ad esempio:
 Iniettare dei potenti veleni, 

un esempio è il morso della 
malmignatta e del ragno violino 

 Inoculare sostanze allergizzanti 
che possono arrivare allo shock 
anafilattico: vespe e api

 Trasmettere patogeni con 
conseguenze assai pericolose e 
in taluni casi ad esito infausto: 
zanzare e pulci

Trascuriamo il macrocosmo dei 
parassiti che procurano danni agli 
alimenti, che possono instaurare stati 
psicologicamente stressanti arrivando 
in alcuni casi a delle vere e proprie 
fobie e al macrocosmo di quelli 
che possono rendere un ambiente 
sgradevole.
Esaminiamo allora alcuni esempi - 
soprattutto di valenza italica - e altri 
“incombenti”, data la globalizzazione 
sempre più veloce, il clima sempre 
più bizzarro e i parassiti sempre 
più in grado di adattarsi alle varie 
latitudini e longitudini. 

ECCO I PERICOLI ‘REALI’

La Malmignatta
(Latrodectus tredecimguttatus)

Altresì nota come Vedova nera 
mediterranea, è un ragno dal veleno 
potenzialmente letale per gli esseri 
umani. 
Nelle femmine le dimensioni possono 
arrivare fino a cm 1,5 e la livrea 
nerastra presenta 13 caratteristiche 
macchie rosse ‘a goccia’. È censita 
nelle pietraie della Liguria, Toscana, 
Lazio, Campania, Basilicata, Calabria, 

Sicilia, Puglia, Sardegna e Marche.

Il Ragno violino
(Loxosceles rufescens)

Un altro ragno potenzialmente letale 
è il cosiddetto Ragno violino: il nome 
volgare gli deriva dalla caratteristica 
macchia sul dorso.

È presente anche in Italia e 
soprattutto nelle regioni in cui il 
clima invernale è particolarmente 
freddo e il ragno tende a colonizzare 
le abitazioni.
Di piccole dimensioni (non arriva 
al cm), di natura timida e pigra, 
morde solo se messo alle strette. 
Il veleno iniettato provoca necrosi 
e degenerazioni cancrenose che 
possono richiedere interventi di 
chirurgia plastica.

Calabrone gigante asiatico
(Vespa mandarinia) 

La Vespa mandarinia, nota anche 
con il nome di calabrone gigante 
asiatico o calabrone giapponese, 
è responsabile mediamente della 
morte di una quarantina di persone 
nell’arcipelago giapponese (per cui le 
si attribuisce anche il nome di ‘vespa 
killer’).
È la specie di calabrone più grossa 
del mondo (oltre 5 centimetri), ed 
è diffusa in diversi paesi asiatici e 

recentemente (2019) è arrivata anche 
negli Stati Uniti.
Nonostante alcune allarmistiche 
segnalazioni, non esiste alcun 
avvistamento accertato per l’Italia 
e neppure per l’Europa (il che non 
esclude in assoluto che possa essere 
nascosta in qualche angolo delle 
coste mediterranee).

L’ape africanizzata
(o addirittura “assassina”)

È il risultato di un’ibridazione tra 
varie sottospecie di api.
L’incrocio è stato ottenuto nel 
1957da Warwick Estevam Kerr, 
biologo, genetista ed entomologo 
brasiliano, incrociando api dell’Africa 
del sud con api europee come 
Apis mellifera scutellata, con varie 
sottospecie di api europee tra 
cui Apis mellifera ligustica e Apis 
mellifera mellifera nel tentativo di 
ottenere ibridi in grado di produrre 
più miele. Cosa apprezzata dagli 
apicultori dell’America Centrale e 
dell’area tropicale dell’America del 
sud.
La pericolosità di queste api deriva 
dalla maggiore determinazione 
nel difendere il loro alveare e dal 
maggior numero di api ‘soldato’ che 
hanno appunto lo specifico compito 
di difesa. Credo proprio che il nome 
di api assassine non sia propriamente 
azzeccato anche perché la 
identificazione dell’ibrido è tutt’altro 
che facile anche per entomologi 
esperti. Inoltre, il loro veleno è 
identico a quello delle altre specie e, 
a meno che non ci si trovi in presenza 
di stati allergici particolarmente 
gravi, la puntura delle api e delle 
vespe è soltanto dolorosa ma non si 
definisce pericolosa.

Insetti e ragni 
pericolosi

ATTENZIONE DUE VOLTE: ALLA REALTÀ E ALL’INFORMAZIONE,
SE SI TROVANO SU DUE VIE DIVERSE

A cura di Athene Noctua

ATTUALITÀ

➧



14

Le zanzare, piccole ma micidiali
Le zanzare detengono il triste 
primato di essere gli animali 
più letali del Pianeta essendo 
responsabili di centinaia di migliaia 
di morti a causa delle malattie che 
trasmettono iniettando la loro saliva 
nel flusso sanguigno della vittima. 
Tralasciando la malaria, allarmanti 
sono i dati che l’OMS riporta per la 
dengue, l’infezione virale più diffusa 
trasmessa dalle zanzare tigre (Aedes 
albopictus). 

Infatti, si stima che ogni anno siano 
circa 96 i milioni i casi sintomatici e 
circa 40 mila i decessi.
A questa patologia si devono poi 
aggiungere altre patologie virali 
trasmesse, come Chikungunya, Zika, 
la febbre gialla e quella West Nile. 
Insomma, che ci piaccia o no, non 
pochi artropodi - che rappresentano 
l’80% delle specie animali presenti 
sul pianeta Terra - sono pericolosi, e 
fra queste alcune rappresentano un 
rischio statisticamente importante. 
Senza contare la percentuale, per 
fortuna non elevata, che possono 
essere irrimediabilmente letali.

Altri parassiti pericolosi
Termino riportando solo il nome di 
alcuni parassiti degni (purtroppo) di 
essere menzionati:
 la Mosca tse-tse (genere Glossina) 

che trasmette la malattia del 
sonno grave malattia supportata 
sia dal Trypanosoma brucei 
gambiense sia dal Trypanosoma 
brucei rodhiense, 

 Le Pulci, insetti privi di ali 
appartenenti all’ordine dei 
sifonatteri o afanitteri fra cui 
una dozzina di specie fra cui la 
Xenopsylla cheopis (la pulce di 
ratto orientale), ma anche la 
Pulex irritans sono vettori di gravi 
malattie come la peste (l’OMS 
stima nel mondo dai 2.000 ai 
3.000 contagi all’anno),

 Le formiche, tra cui: 
La Formica di fuoco (Solenopsis 
invicta) originaria del Brasile è 
dotata di un pungiglione velenoso 
che infligge punture dolorosissime 
(vi sono segnalazioni attendibili di 
alcune colonie in Sicilia).

Meritano un accenno anche le 
combattive Formiche safari legionarie 
(genere Dorylus) che attaccano 
qualsiasi cosa capiti a tiro senza 

mai mollare la presa e la Paraponera 
clavata (cugina della nostra vespa 
cartonaia Polistes gallicus) la cui 
puntura e ritenuta la più dolorosa di 
quella di qualsiasi altro insetto!

Impossibile non menzionare il 
Ragno dei cunicoli (Atrax robustus) 
considerato uno dei più letali al 
mondo.
Per fortuna vive (per ora) 
esclusivamente in Australia orientale. 
È di notevoli dimensioni (5 cm) e la 
sua tecnica di predazione (si nutre 
di altri insetti, piccoli rettili e anfibi) 
consiste nel nascondersi in ragnatele 
a forma tubolare da cui sferra i suoi 
mortali attacchi. Con il suo morso 
inietta un veleno neurotossico che 
può portare un uomo a perdere i 
sensi e, in alcuni casi, con esito 
infausto.

https://www.newpharm.it
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SPECIE INVASIVE

a notizia: la ‘formica di 
fuoco’ (detta anche la 
‘formica invincibile’) è 
stata segnalata anche in 
Italia.

Per quanto mi è dato sapere in 
particolare nella bella Sicilia.
La cosa è a dir poco allarmante perché 
la Solenopsis invicta (è il nome con 
cui gli entomologi l’hanno chiamata) 
è considerata una delle specie più 
devastanti in grado di arrecare gravi 
danni ai campi coltivati, influenzare la 
biodiversità in modo negativo essendo 
predatrici di altri artropodi, piccoli 

vertebrati, sostanze vegetali oleose 
e/o zuccherine e di cagionare danni 
agli impianti elettrici.

I danni arrecati nei soli Stati Uniti 
sono stimati, ogni anno, a 6 miliardi 
di dollari (dato fornito da Mattia 

Menchetti, dell’Istituto Spagnolo di 
Biologia evoluzionistica).
L’esperto, Davide Turrini, riporta che 
in un rettangolo di terreno di (200 x 
250 m) del siracusano ha censito ben 
88 nidi di queste aggressive formiche; 
e non si può neppure escludere che 
alcune colonie non possano formare 
una vera e propria super colonia in cui 
agiscono più regine.
Tenendo conto che, in virtù degli 
scambi internazionali delle merci, in 
poco meno di 100 anni le formiche 
invincibili dall’America del Sud 
hanno invaso Australia, Cina, Caraibi, 

La Formica
di fuoco A cura di

Athene Noctua

Messico e Stati Uniti: la conquista 
dei territori italici era inevitabile, e 
così è stato. In questi casi scivolare 
nell’allarmismo è anche troppo facile, 
ma è innegabile che le Solenopsis 
invicta rappresentino una bomba 
innescata da non trascurare.

STRATEGIE DI LOTTA 
Non mi sono note tecniche di lotta 
con formulati insetticidi anche se in 
linea di principio la tecnica dei pali 
iniettori potrebbe essere presa in 
considerazione (geo disinfestazioni), 
ignoro anche se esistano esche 
alimentari appetibili (e all’uopo 
autorizzate).
Mentre è segnalato l’uso di ditteri 
parassitoidi del genere Phoridae e 
precisamente le specie Pseudacteon 
tricuspis e Pseudacteon curvatus 
o i predatori per eccellenza ovvero 
l’introduzione dei formichieri,

magari il Myrmecophaga tridactyla 
(ovvero il formichiere americano 
gigante, detto l’orso delle formiche). 
È segnalato un esemplare in quel 
di Bussolengo (comune italiano di 
20.640 abitanti della provincia di 

Verona). 

MORFOLOGIA
Sono formiche di piccole dimensioni 
(le operaie hanno una lunghezza di 
2-4 mm) di colore bruno rossastro così 
come la regina che però ha dimensioni 
maggiori: 6-8 mm).
Sono dotate di un pungiglione 
avvelenato.

NATURA CHIMICA DEL VELENO E 
IPOTESI DI UTILIZZO TERAPEUTICO

La natura chimica del veleno di 
queste formiche guerriere è costituito 
da più metaboliti, ma il principale 
è la solenopsina (un alcaloide 

appartenente alla classe delle 
piperidine, con proprietà emolitiche 
e citotossiche). Questa sostanza in 
particolare è in grado di produrre un 
dolore talmente bruciante da dare loro 
anche il nome di formiche di fuoco.

Come sempre più spesso avviene, 
le ricerche farmacologiche di 
questi ultimi tempi nell’ambito dei 
cosiddetti veleni con cui insetti, 
ragni e serpenti attuano le loro lotte 
di sopravvivenza mostrano di poter 
essere usati come farmac. Anche 
la solenopsina sembra dare positivi 
riscontri nella terapia della psoriasi 
e della tripanosomiasi americana 
(malattia di Chagas) provocata da un 
parassita (Trypanosoma cruzi), diffusa 
in Centro America e Sudamerica, che 
può danneggiare seriamente il cuore 
(miocardiopatia chagasica cronica), 
l’apparato digerente e intestinale e 
che, a tutt’oggi, non sembra poter 
essere curata efficacemente.

ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE
Esplorare l’universo ‘formiche’ equivale a inoltrarsi in un mondo ricco di sorprese, una specie di fisica quantistica 
dell’entomologia.
Con la differenza che mentre il mondo dei quanti incute ai più un reverenziale timore, mentre le formiche ci 
sembrano insetti noti, quasi banali.
Ma i mirmecologi raccontandoci le loro osservazioni ci dimostrano esattamente il contrario: “Con le loro 10.000 
specie hanno dimostrato capacità di sopravvivenza, diffusione e dominazione del territorio mettendo in atto doti 
organizzative e di collaborazione invidiabili”.
Tanto che più di un entomologo-mirmecologo le ha definite il progetto naturalistico più riuscito al mondo.
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Il 2024 offre al settore del Pest 
Management italiano e internazionale 
una significativa possibilità di sviluppo 
grazie alla nuova partnership tra Bleu 
Line e Vebi Istituto Biochimico, due 
aziende storiche e leader nei rispettivi 
mercati di riferimento. 
L’importante impegno di collaborazione 
tra le due realtà italiane e profondamente 
radicate nel settore della Disinfestazione 
professionale vedrà la distribuzione in 
esclusiva della gamma professionale “Vebi 
Tech”. 
La cooperazione tra Bleu Line e Vebi 
Istituto Biochimico creerà sinergie e 
valore per i professionisti del Pest Control 
che nel 2024 avranno a disposizione due 
cataloghi completi di soluzioni e mezzi 
tecnici per lo sviluppo del loro business.

Da due delle regioni trainanti 
dell’economia italiana, capaci di 
esprimere grazie alle loro PMI vitalità, 
creatività e dinamismo nasce una felice 
collaborazione che potrà rispondere ai 
bisogni e alle esigenze di un mercato 
complesso e in continua evoluzione come 
quello del Pest Control.

Con oltre 70 anni di storia per Vebi 
Istituto Biochimico e oltre 40 anni 
di attività per Bleu Line, con la 
determinazione e la passione di due 
squadre dall’altissimo profilo umano e 

professionale, la partnership nasce sotto i 
migliori auspici.

Grazie alla visione, alle competenze 
delle persone che operano nelle due 
realtà, alle infrastrutture industriali, 
alla gamma dei prodotti e al portfolio 
clienti già consolidato, Bleu Line e Vebi 
Tech saranno in grado di distribuire con 
capacità capillare il mondo della gestione 
degli infestanti, mettendo a disposizione 
una gamma completa di prodotti biocidi, 
prodotti fitosanitari, mezzi tecnici, tools 
& equipment, soluzioni di digital pest 
management, formazione professionale e 
supporto tecnico di straordinario livello. 
Il gioco di squadra del nuovo grande team 
BL-VT (Bleu Line – Vebi Tech) consentirà 
anche l’acquisizione di nuove competenze 
e tecnologie per offrire al mercato italiano 
soluzioni per la gestione integrata e 
sostenibile degli infestanti. 

Inoltre, la collaborazione, il cui orizzonte 
temporale si proietta oltre il 2024, 
permetterà di realizzare intere famiglie 
di prodotti per affrontare l’imminente 
completamento della revisione dei 
prodotti biocidi in Europa, valorizzando 
soluzioni sostenibili ed efficaci, 
aumentando l’efficienza e permettendo 
alle imprese di rispondere più rapidamente 
e in modo più efficace alle sfide del 
mercato in profondo cambiamento.

Una nuova realtà per la gestione del Pest Management 
Professionale 
A Pestmed di Bologna viene presentata la nuova 
partnership commerciale tra Bleu Line e Vebi Istituto 
Biochimico

http://www.vebitech.it
http://www.bleuline.it
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UN RAPPORTO SULLE SPECIE 
INVASIVE
Nel settembre 2023 
l’Intergovernmental Science-
Policy Platform on Biodiversity and 
Ecosystem Services (IPBES), massima 
autorità scientifica sulla natura e 
i suoi contributi, ha pubblicato un 
importante report dedicato alle specie 
aliene invasive: “Assessment Report 
on Invasive Alien Species and their 
Control”. È il primo rapporto che 
informa delle più recenti conoscenze 
scientifiche sulle specie aliene invasive 
a livello internazionale, risultato di 
4 anni di analisi da parte di un team 
multidisciplinare di 86 scienziati 
di 49 paesi, con l’aiuto di 200 
collaboratori. Per l’Italia, ISPRA con i 
suoi due esperti rappresenta all’IPBES 
il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza. 
Da questo studio risulta che le 
attività umane hanno introdotto più 
di 37.000 specie aliene e il ritmo con 
cui aumentano è quasi incredibile: in 
pratica, 200 specie all’anno, e almeno 
3.500 sono ‘invasive’: dal 6% delle 

piante al 22% di tutti gli invertebrati.
Il 20% di tutti gli impatti sono 
avvenuti nelle isole, mentre il 34% 
di tutte le segnalazioni riguarda 
le Americhe, seguite da Europa e 
Asia centrale (31%), Asia Pacifico 
(25%) e Africa (7%). Oltre al danno 
per l’impatto sulla biodiversità, le 
nuove specie invasive ‘costano’ 423 
miliardi di dollari ogni anno, con un 
aumento del 400% ogni decennio dal 
1970 e si prevede che cresca ancora. 
Date le dimensioni del problema, è 
il caso di ricordare che proprio in 
occasione della Conferenza delle 
Nazioni Unite sulla biodiversità (COP 
15) tenuta a Montreal nel dicembre 
2022, la prevenzione e la gestione 
dell’introduzione e della diffusione 
delle specie invasive era uno degli 23 
target globali da raggiungere entro il 
2030.

LA SITUAZIONE IN EUROPA E IN 
ITALIA
L’Unione Europea ha stilato una lista 
di 49 tipologie pericolose, 33 delle 
quali sono in Italia.

SPECIE INVASIVE

Allarme 
per alieni… 
  invasivi
	 A cura di Chiara Merlini

i è parlato molto 
dell’allarme causato dalle 
specie aliene invasive: 
nome suggestivo per 
descrivere specie che

sono aliene sì (vengono da altre 
parti del mondo) ma, in fondo - e 
in superficie - dal nostro pianeta. 
Di cosa si tratta? Sono organismi 
animali introdotti dall’uomo, 
volontariamente o per caso, in zone 
in cui non vi erano in precedenza: 
nel nuovo habitat si adattano bene 
(secondo le leggi dell’evoluzione, 
no?) ma sconvolgono l’equilibrio 
preesistente e inevitabilmente 
provocano cambiamenti che 
hanno un impatto ambientale, 
e di conseguenza spesso sociale 
ed economico, molto importante. 
Non tutte sono invasive, ma lo 
diventano quando si mettono in 
competizione con le specie locali, 

la concorrenza cresce fortemente e 
allora mettono in gioco tutte le loro 
risorse: la chiave del loro successo 
è la grande flessibilità ecologica 
e di comportamento, si adattano 
a condizioni anche estreme, e 
diventano meno vulnerabili delle 
specie locali. A favorire il successo 
nella nuova area giocano anche 
la loro competitività e la grande 
capacità di riprodursi, fattori che 
minacciano la sopravvivenza delle 
specie autoctone. La fauna e la 
flora italiana sono già ricche di 
animali e piante introdotti più o 
meno volontariamente a partire 
dall’antichità; se l’introduzione è 
molto antica, è talora molto difficile 
capire se la specie è indigena 
o meno: è il caso, ad esempio, 
della carpa, presente su tutto il 
territorio nazionale e probabilmente 
introdotta al tempo dei Romani.

SPECIE ESOTICA
Specie trasportata dall’uomo, volontariamente o per caso, al di fuori della sua 
area di origine.
Sinonimi: alieno, alloctono, introdotto, non-nativo, non indigeno.
SPECIE NELLA SUA AREA D’ORIGINE
Autoctona, nativa, indigena.
SPECIE ESOTICA INVASIVA (IAS - INVASIVE ALIEN SPECIES)
Specie esotica la cui introduzione e diffusione causa impatti negativi alla 
biodiversità e ai servizi ecosistemici collegati.

5 PRINCIPALI CAUSE DELLA PERDITA DI BIODIVERSITÀ
• Distruzione, degradazione e frammentazione degli habitat
• Cambiamenti climatici
• Introduzione di specie alloctone
• Inquinamento
• Sfruttamento eccessivo delle risorse

L’elenco delle specie esotiche invasive 
di interesse della UE contiene solo 
specie che risultano alloctone 
considerato tutto il territorio 
dell’Unione europea, e non include 
specie che sono esotiche solo per 
uno o alcuni stati membri (come per 
esempio il pesce Siluro). Per questo 
motivo il Regolamento europeo 
1143/2014 (Art.12) e il Decreto 
di attuazione 230/2017 (Art. 5) 
prevedono che si possano adottare 
anche liste di specie esotiche invasive 
rilevanti per il territorio nazionale. 
Dalla banca dati di ISPRA, sono 
identificate oltre 3.500 specie aliene, 
e 3.363 sono attualmente presenti 
in Italia: il loro arrivo molto spesso 
è dovuto a ‘passaggi’ con le merci 
in arrivo o i mezzi di trasporto (ci 
ricordiamo bene l’ingresso di Aedes 
albopictus, la zanzara tigre).

ALCUNE SPECIE ANIMALI INVASIVE 
IN ITALIA

1 	 Aedes albopictus – Zanzara Tigre

	

2 	 Callinectes sapidus – Granchio blu

	

3 	 Gambusia affinis – Gambusia
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4 	 Lithobates catesbeianus – Rana 
toro americana

	

5 	 Myocastor coypus – Nutria

	

6 	 Procambarus clarkii – Gambero 
rosso della Louisiana

	

7 	 Rhynchophorus ferrugineus – 
Punteruolo rosso

	

8 	 Sciurus carolinensis – Scoiattolo 
grigio (v. articolo a pag. 14 di 
PEST MAGAZINE n.14)

	

9 	 Silurus glanis – Pesce Siluro (non 
è riconosciuto dalla UE come 
invasivo, in quanto non presente 
in ogni Stato UE)

	

10 	 Solenopsis invicta – Formica 
di fuoco, v. articolo in questo 
numero

	

11 	 Trachemys scripta – Testuggine 
palustre americana

	

12 	 Vespa velutina – Calabrone 
asiatico

	

IL PROGETTO EUROPEO LIFE ASAP 
– ALIEN SPECIES AWARENESS 
PROGRAM

Si tratta di un progetto coordinato 
da ISPRA, che ha come partner 
la Regione Lazio, l’Università di 
Cagliari, Federparchi, Legambiente, 
Nemo srl, TIC srl, cofinanziato oltre 
che dall’Unione Europea anche dal 
Ministero dell’Ambiente e dai Parchi 
Nazionali dell’Aspromonte, Appennino 
Lucano, Arcipelago Toscano e Gran 
Paradiso.
L’obiettivo di Life ASAP è contribuire 
all’implementazione del recente 
Regolamento Europeo, aumentando 
la consapevolezza della società 
italiana sul problema delle specie 
aliene e favorendo l’adozione 
di comportamenti responsabili 
finalizzati a ridurre il rischio di nuove 
introduzioni.
In Italia le specie aliene sono più di 
3.000, di cui circa il 15% invasive, con 
un aumento del 96% negli ultimi 30 
anni. Per rispondere a questa grave e 
crescente minaccia è stato adottato il 
Regolamento Europeo n. 1143/2014 
“recante disposizioni volte a prevenire 
e gestire l’introduzione e la diffusione 
delle specie esotiche invasive”.
Sono 952 le nuove specie aliene 
esaminate dagli esperti riuniti dal 
progetto europeo Life ASAP per 
valutarne le possibilità di ingresso nel 
nostro Paese e i potenziali danni per il 
patrimonio naturale, per la salute dei 
cittadini e per la nostra economia.
87 sono le specie quelle definite 
“critiche” perché a massimo impatto: 
piante e animali in grado di invadere 
tutti gli ecosistemi terrestri (74 
specie), marini (9) e le acque interne 
(4).
Un rischio enorme poiché queste 
nuove minacce andrebbero ad 
aggiungersi alle oltre 3.000 specie 
aliene già presenti.

Per saperne di più:
• www.ipbes.net
• www.specieinvasive.it
• www.etifor.com
• www.wwf.it
• www.geopop.it
• https://wikipedia.org
• www.lifeasap.eu

NEWPHARM

NEWPHARM Srl - Via Tremarende, 22 - 35010 - Santa Giustina in Colle (PD) - Tel. +39 049 930 2876
www.newpharm.it

Nuove Frontiere della Disinfestazione: Novità da Newpharm!
Newpharm, lancerà una serie di importanti novità.
Il nostro impegno per l’innovazione e la qualità ci ha spinti a 
sviluppare una gamma di 15 nuovi insetticidi, progettati per 
garantire soluzioni efficaci e sicure contro una vasta gamma di 
infestanti. Questi nuovi prodotti rappresentano il culmine della 
nostra ricerca e sviluppo, offrendo soluzioni all’avanguardia per 
protezione da infestanti.

Ma le novità non finiscono qui.

FOCUS ON

Siamo entusiasti di presentarvi la 
nuova versione del nostro prodotto 
per la cattura fisica multipla dei 
roditori ribattezzata Piper “Pillar”.
Questa versione aggiornata offre 
un livello superiore di prestazioni e 
affidabilità, garantendo un controllo 
ancora più efficace.
Il nome “Pillar” è stato scelto per 
sottolineare l’idea di superamento 
dei limiti grazie alle sue prestazioni 
straordinarie. Come le Colonne di 
Ercole, Pillar rappresenta una nuova 

frontiera nel controllo dei roditori, 
offrendo un livello di efficacia e 
affidabilità senza precedenti. Il nome 
inoltre evoca il punto di non ritorno 
una volta che i roditori vengono 
intrappolati nel sistema di cattura. 
Così come per gli antichi navigatori 
che superavano le Colonne di Ercole 
e si avventuravano nell’ignoto. In 
questo modo, il nome “Pillar” non solo 
enfatizza la potenza e la solidità del 
prodotto, ma evoca anche il senso 
di conquista e di superamento delle 
sfide, che sono valori fondamentali 
per Newpharm nel suo impegno 
per l’innovazione e l’eccellenza nel 
settore della disinfestazione.
Ma non è tutto. Presso il nostro stand 
avrete l’opportunità di scoprire una 
serie di nuove tecnologie in ottica 
I.P.M. (Integrated Pest Management) 
progettate per migliorare le 
performance dei tecnici specializzati 
della disinfestazione. Queste soluzioni 
innovative integrano approcci 
sostenibili e mirati, consentendo una 
gestione più efficace e responsabile 
delle infestazioni.
Tutti sono invitati a visitare il 
nostro stand, dove potranno vivere 
un’esperienza che va oltre una 
semplice esposizione di prodotti. Sarà 
come entrare nella propria casa, dove 
potrete toccare con mano tutte le 

soluzioni e scoprire come Newpharm 
sta ridefinendo il futuro della 
disinfestazione.
Non vediamo l’ora di condividere 
con voi queste straordinarie novità e 
di continuare a proteggere le vostre 
case e le vostre aziende con le nostre 
soluzioni all’avanguardia.
Restate connessi per ulteriori 
aggiornamenti!

https://www.pest-news.com/wp-content/uploads/2022/03/PEST2_14_guida.pdf
https://www.pest-news.com/wp-content/uploads/2022/03/PEST2_14_guida.pdf
https://www.ipbes.net/
http://www.specieinvasive.it
https://www.etifor.com/it/aggiornamenti/specie-aliene-invasive/
https://www.wwf.it/pandanews/societa/mondo/granchio-blu-da-piaga-a-storia-di-successo/
https://www.geopop.it/le-specie-aliene-in-italia-sono-invasive-e-minacciano-la-biodiversita/
https://it.wikipedia.org/wiki/Specie_invasive_in_Italia
https://www.lifeasap.eu/index.php/it/
http://www.newpharm.it
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uando si naviga da fiore 
in fiore e di sito in sito, 
si perde la prima ragione 
della ricerca (a me capita 
molto spesso), e si può 
trovare anche questo.

Carlo Emery, serio entomologo 
italiano (1848-1925) ha scritto 
“Zoologia popolare, ovvero la Bestiale 
Commedia. Nuove dispense di 
zoologia per le sessioni straordinarie 
d’esami disposte in 100 strofe facili e 
amene” (Nicola Zanichelli, Bologna, 
1905) da cui Gli acari:
-	 D’otto gambe provveduti,

hanno gli Acari tondetti
apparenza di ragnetti;
neonati, hanno sei piè.

-	 È la Zecca ben vorace,
ma sa a lungo digiunare;
può taluna inoculare
la malaria dei bovin.

-	 Ed il psòrico Sacòptide
quale esperto minator,
scava sotto l’epidermide
cagionando gran prudor.

L’intento era di canzonare i suoi 
studenti che imparavano a pappagallo 
le sue dispense e prese spunto dai 
componimenti di Ferdinando Ingarrica.
E mi fermo qui, altrimenti 
piacevolmente e distrattamente vado 
alla deriva…

DAL PRINCIPIO
Non siamo ancora nella stagione 
in cui una zecca trova la possibilità 
di dare il meglio di sé, tuttavia i 
cambiamenti climatici ci stanno 
abituando all’imprevedibilità e alla 
necessità di adeguarsi (‘Non ci sono 
più le stagioni di una volta’ è un leit 
motiv) e allora non siamo poi tanto 
fuori tempo.
Chissà se anche le zecche avevano 
trovato posto nell’Arca di Noè 
(insieme a zanzare e altra bella 
compagnia…)? In tutti i casi da 
qualche parte hanno trovato asilo, si 
sono moltiplicate e noi siamo qui a 
parlarne un po’.
Le zecche sono artropodi diffusi in 

tutto il mondo e se ne conoscono 900 
specie; fanno parte dell’ordine degli 
Ixodidi, della classe degli Aracnidi, la 
stessa dei ragni, degli acari e degli 
scorpioni.
Appartengono a tre famiglie diverse: 
la maggior parte delle specie di zecche 
appartiene alle due famiglie Ixodidae 
(zecche dure) e Argasidae (zecche 
molli). La terza famiglia vivente è 
quella dei Nuttalliellidae, dal nome del 
batteriologo George Nuttall.
In Europa sono presenti la famiglia 
degli Ixodidi, o zecche dure per 
la presenza di uno scudo dorsale 
coriaceo, e quella degli Argasidi o 
zecche molli, senza scudo.
In Italia sono conosciute 36 specie 
raggruppate in 7 generi.
Le specie più diffuse e rilevanti da un 
punto di vista sanitario (in Italia e in 
Europa) sono Ixodes ricinus (la zecca 
dei boschi), Riphicephalus sanguineus 
(la zecca del cane), Hyalomma 
marginatum e Dermacentor 
reticulatus.

Un’occhiata
al Tick

È LA ZECCA BEN VORACE
MA SA A LUNGO DIGIUNARE
PUÒ TALUNA INOCULARE
LA MALARIA DEI BOVIN.
Carlo Emery - Gli Acari

A cura di Chiara Merlini

➧
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CICLO BIOLOGICO
Il ciclo biologico delle zecche si 
sviluppa attraverso 4 stadi: uovo, 
larva, ninfa e adulto: dopo la schiusa 
delle uova, il passaggio da uno stadio 
a quello successivo richiede un pasto 
di sangue, sia per le femmine che per 
i maschi. Le femmine adulte, inoltre, 
necessitano del pasto di sangue per la 
maturazione delle uova.
Le zecche non sono molto selettive 
nella scelta dell’organismo da 
parassitare, ma possono scegliere 
diverse specie animali dai cani ai cervi, 
agli scoiattoli fino all’uomo. Il pasto 
di sangue, durante il quale la zecca 
rimane costantemente attaccata 
all’ospite, si compie nell’arco di 
ore per le zecche molli, di giorni o 
settimane per quelle dure.
L’attività delle zecche è strettamente 
legata ai valori di temperatura e 
umidità e, con alcune eccezioni, 
la loro attività si concentra nei 
mesi caldi. Durante l’inverno si 
proteggono rifugiandosi sotto le 
pietre o interrandosi in profondità; le 
zecche molli possono svernare nelle 
fessure delle rocce o nelle crepe dei 
muri di pollai e ricoveri per animali. 
Aumentano le temperature e le zecche 
tornano in attività fino all’autunno: i 
cambiamenti climatici però possono 
modificare il loro periodo di attività.
Le zecche non saltano e non volano, 
generalmente si portano sull’estremità 
delle piante erbacee o dei cespugli 
aspettando il passaggio di un animale 
al quale aggrapparsi (uomo incluso)

Grazie all’anidride 
carbonica emessa e 
al calore del corpo, 
possono avvertire 
la presenza di un 
possibile ospite e vi si 
insediano conficcando 
il rostro nella 
pelle cominciando 
a succhiarne il 
sangue. La puntura è 
generalmente indolore 
perché le zecche 
inoculano nell’ospite 
una certa quantità di 
saliva che contiene 
principi anestetici. 

Generalmente le zecche rimangono 
attaccate all’ospite per un periodo 
che varia tra i 2 e i 7 giorni e poi si 
lasciano cadere spontaneamente.

ZECCA, VETTORE DI MALATTIE
Le zecche possono trasmettere diverse 
malattie, alcune delle quali possono 
essere gravi. Ecco alcune delle 
malattie più comuni trasmesse dalle 
zecche:
-	 Rickettsiosi o febbre bottonosa: 

Sono malattie infettive causate 
da rickettsie. I sintomi possono 
includere febbre, malessere, 
encefalite, polmonite, miocardite, 
insufficienza cardiaca, 
insufficienza respiratoria, 
insufficienza renale, iperemia 
congiuntivale (arrossamento), 
lesioni purpuriche e petecchie 
emorragiche alle estremità.

-	 Borreliosi o malattia di Lyme:
	 È la malattia infettiva più comune 

trasmessa da zecche negli Stati 
Uniti e in Europa. È causata dalla 
spirocheta Borrelia burgdorferi che 
viene trasmessa attraverso il morso 
della zecca.

-	 Encefalite da zecca o TBE: 
Questa malattia è principalmente 
trasmessa dalla zecca dei boschi.

È importante notare che le zecche 
possono ospitare più di un agente 
patogeno, quindi un individuo può 
essere infettato da più patogeni 
contemporaneamente, il che 
può complicare la diagnosi e il 
trattamento.

DIFESA E PREVENZIONE
Indossare abiti aderenti - Gli abiti 
aderenti o stretti sono migliori per la 
protezione dalle zecche. Le zecche si 
tolgono principalmente dalle gambe, 
e se si indossano leggings e calze da 
trekking aderenti la zecca trova poca 
superficie da attaccarsi.
Controllo frequenti - Dopo tratti 
attraverso l’erba alta o il sottobosco, 
è buona norma controllare tutto il 
corpo e soprattutto gambe alla ricerca 
ella presenza di zecche: vestirsi con 
abiti chiari rende più facile la loro 
individuazione..

Usare un repellente per insetti - Gli 
spray anti-insetto possono aiutare a 
ridurre il rischio di morsi di zecca.
Pulizia dell’ambiente - Nelle zone 
rurali e urbane, sfalciare con 
regolarità il giardino, rimuovere le 
foglie secche, potare gli alberi e 
le siepi, tenere pulita la base delle 
piante, evitare le cataste di legna 
intorno all’abitazione possono 
contenere la presenza delle zecche.
Evitare zone a rischio - Non spingersi 
nelle zone in cui la vegetazione è più 
alta e fitta.

COME RIMUOVERE UNA ZECCA
Intanto è bene sapere cosa ‘non’ fare 
e ‘non’ usare: niente alcol, benzina, 
acetone, trielina, ammoniaca, olio e 
grassi. E neppure oggetti arroventati 
(fiammiferi o sigarette) per evitare 
che per il dolore la zecca rigurgiti 
materiale infetto e la stessa affondi in 
profondità nella pelle dell’ospite.
Cosa fare: la zecca deve essere 
afferrata con una pinzetta a punte 
sottili, il più possibile vicino alla 
superficie della pelle, e rimossa 
tirando dolcemente cercando di 
imprimere un leggero movimento di 

PARASSITI
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EKOMMERCE Srl - Via Venezia, 18 - 66041 Atessa CH - Tel +39 0872 888058
www.ekommerce.it

EKOMMERCE

È inoltre esclusivista, per l’Italia, del 
marchio Mosquito Magnet, dispositivo 
innovativo per la cattura di zanzare, 
riconosciuto quale eccellenza dal 
mercato internazionale.
Costantemente intenta a favorire 
l’evoluzione di soluzioni innovative 
e ad alto valore tecnologico, 
Ekommerce attribuisce grande 
valore alla ricerca scientifica e alla 
formazione professionale: su queste 
poggiano, infatti, le basi dello 
sviluppo dei suoi prodotti core, oggi 
riconosciuti a livello internazionale 
quali prodotti di eccellenza.

Nata nel 2001 con lo scopo di promuovere l’uso dell’innovativo sistema di 
derattizzazione ecologica Ekomille, Ekommerce è riuscita, nel tempo, a ritagliarsi 
un ruolo di prestigio nel mercato del Pest Control promuovendo la cultura della 
disinfestazione responsabile a tutela dell’ambiente e del benessere degli animali.
Oggi Ekommerce è un punto di riferimento del mercato di categoria dove 
opera quale azienda specializzata nello sviluppo e nella commercializzazione di 
soluzioni per il Pest Control, la disinfestazione e la disinfezione di ambienti civili, 
industriali e zootecnici.
Ekommerce è produttrice di linee di prodotti per il monitoraggio e il controllo di 
roditori e insetti alati come i dispositivi di derattizzazione Ekomille, le trappole 
luminose Klight, le trappole e le piastre collanti Tak e Flux e distributrice, oltre 
che delle proprie linee, di prodotti leader di mercato.

FOCUS ON
Lanciata nel mercato del Pest Control 
per integrare e arricchire la gamma 
di prodotti ecologici a basso impatto 
ambientale, la linea di trappole 
luminose Klight è oggi un punto di 
riferimento per il mercato nazionale 
di categoria. Prodotta e distribuita 
da Ekommerce garantisce la qualità 
propria del Made in Italy unendo in sé 
i valori della ricerca e dello sviluppo, 
della sostenibilità ambientale e del 
design.
Composta da tre diverse collezioni, 
ciascuna delle quali pensata per un 
target specifico, Klight risponde alle 
esigenze dettate dalle normative 
vigenti volte a garantire sicurezza 
e igiene negli ambienti del canale 

Ho.Re.Ca., nelle industrie alimentari, 
nelle aree di trasformazione, nei 

luoghi di lavoro e negli ambienti a 
rischio di esplosione.

PP Università di Padova “Biologia ed ecologia delle zecche (Ixodidae)”.

http://www.ekommerce.it
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rotazione (in commercio si trovano 
specifici estrattori che permettono di 
rimuovere la zecca facendolo). Fare 
molta attenzione a non schiacciare il 
corpo della zecca: si potrebbe avere un 
rigurgito, con aumento della possibilità 
di contagio dagli agenti patogeni. 
Quando la zecca è stata rimossa, 
disinfettare la zona, evitando 
disinfettanti che colorano la cute, come 
la tintura di iodio, e non toccando a 
mani nude la zecca: le mani devono 
essere protette con guanti e poi 
lavate accuratamente. Spesso il rostro 
rimane all’interno della cute: in questo 
caso deve essere estratto con un ago 
sterile o con pinzette a punte sottili 
adeguatamente sterilizzate.
È anche opportuno conservare la 
zecca in una boccetta con alcol al 
70% per identificarla e quindi potere 
isolare i patogeni (se ci fossero); 
inoltre, se comparissero sintomi questo 
sarebbe utile per ricevere cure mirate 
e medicine specifiche. Rivolgersi al 
medico curante se si nota un alone 
rossastro che tende a estendersi 
oppure se sono presenti sintomi come 
febbre, mal di testa, debolezza, dolori 
alle articolazioni, ingrossamento dei 
linfonodi. In caso di malattia, informare 
al più presto il medico della data e della 
località in cui si è venuti a contatto con 
la zecca. 
Dopo la rimozione effettuare la 
profilassi antitetanica.
Non è opportuno assumere antibiotici 
non locali nel periodo di osservazione, 
perché possono mascherare eventuali 
segni di malattia e rendere più 
complicata la diagnosi. Nel caso in 
cui, per altre ragioni, fosse necessario 
iniziare un trattamento antibiotico, 
è il caso impiegare farmaci di cui sia 
stata dimostrata l’efficacia sia nel 
trattamento delle rickettsiosi, sia delle 
borreliosi.

PARASSITI

RIVOLGERSI AI PROFESSIONISTI
Soprattutto nella stagione calda può essere necessario attivare un servizio di disinfestazione da questi parassiti: 
non è mai opportuno (e può diventare pericoloso) il fai da te. È solo il professionista che è in grado di utilizzare gli 
strumenti e i prodotti più opportuni, insieme ai dispositivi di protezione individuale corretti ed adeguati. Oggi c’è 
grande attenzione all’impatto ambientale e quindi a utilizzare prodotti meno pericolosi ma ugualmente efficaci: 
ovviamente, la valutazione va fatta caso per caso, secondo l’entità dell’infestazione e gli ambienti da trattare.

https://www.ekommerce.it
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già di 100 milioni di euro (considerando 
solo rapportato alle vongole…).
Il governo ha stanziato 2,9 milioni 
di euro in favore delle cooperative 
della pesca per tenerlo sotto controllo 
e aprendo anche una stagione 
straordinaria di pesca (in Veneto pare 
siano già stati raccolti granchi blu per 
326 tonnellate, solo nel mese di agosto 
ne sono state catturate 84 tonnellate a 
Scardovari e altre 29 tonnellate a Pila).

LA LOTTA 
BIOLOGICA
Il problema c’è, 
ma la soluzione 
di importare 
un predatore 
naturale del 
granchio blu 
come l’ibis 
sacro, pare non 
sia brillante. 

Anche perché si tratta di combattere 
un male con un altro: anche l’ibis 
sacro è una specie invasiva da noi e si 
sta operando per eradicarlo (Piano di 
Gestione Nazionale dell’Ibis sacro).
D’altronde, introdurre una specie per 
regolarne un’altra ha precedenti poco 
confortanti: la volpe è stata introdotta 
in Australia come predatore di conigli, 
peccato però che avendo trovato altri 
piccoli animali più facili da catturare, la 
volpe abbia spostato le sue preferenze.
Alberto Barausse, etologo, in 
un’intervista del 23 agosto al 
Corriere della Sera ha affermato che 
l’introduzione massiccia dell’ibis sacro 
può fare altri danni, la specie aliena 
entrerebbe in competizione con le 
popolazioni autoctone di ardeidi, di 
uccelli come gli aironi e le gazze sia per 
i siti di riproduzione sia per alimentarsi.
In ogni caso, cozze e vongole non 
spariranno. Le nuove specie nell’Alto 
Adriatico, tenute sotto controllo, 
impareranno a convivere. E Barausse 
sostiene che il vero pericolo per la 
sopravvivenza dei molluschi bivalvi 
del mediterraneo è la crisi climatica, 
non il granchio blu. L’aumento 
della temperatura delle acque crea 
un ambiente non più adatto alla 
sopravvivenza di cozze e vongole 
e invece favorisce l’ingresso e la 
proliferazione di altre specie invasive.

DAL MARE ALLA TAVOLA
Data la difficoltà nel contenere e 
limitare i danni provocati dal granchio 
blu, una soluzione è cibarsene. 
D’altronde, là dove è autoctono, 
rappresenta una importante risorsa 

economica. È stato calcolato che 
la domanda negli anni 90 in Usa 
era valutata in oltre 100 milioni, 
successivamente si è dimezzata ma 
ancora il valore rimane alto).
Il WWF, World Wide Fund for Nature, 
segnala come la Tunisia abbia affrontato 
il problema. Il Paese ha creato una 
filiera per trasformare in risorsa quello 
che era un grave danno, il Callinectes 
sapidus (insieme a Portunus segnis, 
specie tropicale di granchio blu arrivata 
attraverso il Canale di Suez). Per 
pescare il granchio blu sono necessarie 
reti speciali, quelle per la pesca dei 
crostacei, crab-pot: reticolati di filo 
metallico intorno a uno scheletro di 
legno o metallo, per formare una gabbia 
a forma di cubo con due entrate. Le 
aperture sono studiate in modo che 
quando il granchio entra, attirato 
dall’esca (pezzi di pesce o pollo fissati 
in una tasca di metallo per impedire 
che li mangi) poi non possa uscire. Le 
nasse vengono disposte in lunghi filari 
e controllate ogni giorno, rimuovendo i 
granchi pescati e sostituendo le esche 
consumate. I pescatori tunisini hanno 
modificato delle nasse trasformandole 
in trappole adatte alla pesca del 
granchio blu.
Quella del granchio blu è un’economia 
solida e una filiera completa che include 
e dà lavoro a pescatori, donne, trasporto 
e logistica, aziende di trasformazione e 
commercianti. Un’imbarcazione di 12 
metri in Tunisia dotata di nasse pesca in 
media 500 kg di granchio blu a uscita. 
In Tunisia ora si contano 48 aziende che 
lavorano ed esportano diversi prodotti 
finiti: granchio intero cotto, granchio 
decorticato, carne di granchio. E anche 
la farina di granchio, per la produzione 
di compost per piante e mangime per 
animali da allevamento, messa in opera 
con una donazione della cooperazione 
Stati Uniti-Tunisia per l’acquisto di 
macchine per la produzione di compost.

Il granchio blu rappresenta il 25% delle 
esportazioni di pesce del paese: nel 
2021 in Tunisia l’export di granchio blu 
ha raggiunto le 7.600 tonnellate per un 

valore di 24 milioni di dollari, una cifra 
raddoppiata rispetto al 2020. Il ‘cliente’ 
principale è il mercato asiatico a cui si 
sono aggiunti Italia, Spagna, Stati Uniti 
e i paesi del Golfo Persico. 
“L’Italia di oggi è la Tunisia del 2014: 
prevedere quanto sta accadendo oggi 
sarebbe stato possibile, e una gestione 
con una vera visione a lungo termine 
e non miope di fronte al tema del 
cambiamento climatico ci avrebbe 
premesso di arrivare preparati - ha 
dichiarato Isabella Pratesi, direttore 
del Programma di Conservazione di 
WWF Italia - Possiamo ancora imparare 
dall’esperienza dei nostri vicini, evitando 
di compiere errori, come l’utilizzo di 
sistemi non selettivi, soprattutto sotto-
costa, che potrebbero essere fatali per i 
nostri mari già duramente impoveriti e 
danneggiati dalle attività umane e dal 
cambiamento climatico, e adottare una 
vera gestione adattativa, imparando 
a gestire nuove risorse ittiche come 
il granchio blu che possono fornire 
una fonte di guadagno alternativa a 
pescatori e agli operatori di tutta la 
filiera”.
Grecia e Spagna stanno affrontando 
nello stesso modo il problema,  
mantenendo l’equilibrio tra limitazione 
dell’abbondanza di granchio in acqua 
e guadagno dei pescatori. Visto che 
estirparlo è impossibile, almeno se 
ne trae un vantaggio. E anche alcune 
regioni italiane hanno scelto questa 
strada (ad esempio il Veneto).
La Campagna GenerAzioneMare del 
WWF Italia punta sul coinvolgimento 
di comunità, pescatori, cittadini, 
aziende, per difendere il capitale 
Blu del Mediterraneo e la gestione 
sostenibile delle risorse ittiche è uno 
degli obiettivi della Campagna: con 
il progetto Transforming Small Scale 
Fisheries fase II – con cui lavora in Nord 
Adriatico, Sicilia e Puglia per supportare 
la transizione ecologica della piccola 
pesca e migliorare le condizioni socio-
economiche dei pescatori artigianali - si 
impegna a trovare soluzioni insieme ai 
pescatori anche a problematiche come 
quella del granchio blu.

SPECIE ALIENE

ra le diverse e numerose 
specie aliene che hanno 
trovato ospitalità nel nostro 
paese, c’è un abitante del 
mare che si dimostra molto

a suo agio e sta creando non pochi 
problemi alla popolazione autoctona.
Si tratta del Granchio blu, Callinectes 
sapidus, che dalle coste atlantiche (di 
tutta l’America), dove è originario, 
nell’acqua incamerata per zavorrare le 
navi è arrivato in molte parti del mondo 
(Mare del Nord, Mar Baltico, Mar Nero, 
Mar Giallo) e anche nel Mediterraneo 
e quindi nelle nostre acque. Dapprima, 
abituato ad altri climi, non si è 
dimostrato particolarmente invasivo ma 
dopo i primi anni 90 ha dimostrato di 
sentirsi perfettamente a suo agio.
Dalla Sardegna nel 2017 a Oristano 
e via via intorno, è stato segnalato 
anche lungo la costa ionica e sulla 
costa adriatica fino all’alto Adriatico. 
Nel 2022 ha dimostrato di apprezzare 
anche il mar di Liguria e poi, dall’aprile 
dell’anno scorso si è sentito sempre 
più a proprio agio, soprattutto 
negli allevamenti di molluschi, cibo 
particolarmente apprezzato. Risolvere 
il problema non è semplice: il granchio 
blu nel Mediterraneo non ha predatori, 

a differenza di casa sua dove deve 
sottrarsi ai suoi predatori naturali che lo 
apprezzano molto, come anguille, razze, 
squali, persici nei fiumi (sì, perché arriva 
anche lì, potendo sopportare salinità 
inferiori al tre per mille), senza contare 
gli esseri umani.

DA VICINO
Crostaceo dalle dieci zampe è di colore 
verde oliva nella parte superiore, ha 
il ventre bianco-azzurrino e le zampe 
all’attaccatura e nella parte terminale 
sono di un blu intenso. Più largo che 
lungo (23 cm di larghezza e fino ai 15 
cm di lunghezza) ha una forma ellittica, 
due spuntoni ai lati e margine anteriore 
seghettato.
Il primo paio di zampe è mutato in 
chele. La femmina può deporre più di 2 
milioni di uova. Non si pone problemi o 
limitazioni per nutrirsi, è un predatore: 
mangia tutto ciò che cattura, dai 
molluschi bivalvi, anellidi, avannotti alle 
piante e resti.

PROBLEMI E DANNI
Il granchio blu può procurare gravi 
danni sul fronte sia economico, sia 
ecologico. Danneggia le reti da pesca e 
il pescato, può colpire gli allevamenti 

di mitili, vongole e ostriche e così 
via. Poiché mette in pericolo la pesca 
costiera ed è in particolare una 
minaccia per la biodiversità, è attiva una 
sorveglianza: ISPRA, Istituto Superiore 
per la Protezione e Ricerca Ambientale, 
collabora con il Giornale dei Marinai per 
raccogliere le segnalazioni relative al 
Callinectes sapidus, tramite l’indirizzo 
email aline@isprambiente.it

Il Giornale 
dei Marinai 
ha pubblicato 
un opuscolo 
informativo (a 
firma Marcello 
Guadagnino, 
biologo marino 
e autore del 
Giornale dei 
Marinai), 

riccamente illustrato in cui si trovano 
informazioni su questo predatore e… 
ricette di cucina.
Il suo intervento a danno della 
biodiversità rende molto pericoloso 
il Callinectes sapidus ma neppure 
il danno economico è trascurabile: 
secondo Fedagripesca-Confcooperative 
attualmente in Italia il danno sarebbe 

Il Granchio blu

INTRODOTTO NEL 
MEDITERRANEO CON 
LE NAVI PROVENIENTI 
DALL’AMERICA, È 
DIVENTATO UNA 
SPECIE INVASIVA. E 
MOLTO VORACE

A cura di Vittoria Orsenigo

Per saperne di più:
• www.isprambiente.gov.it
• www.ilgiornaledeimarinai.it
• www.wwf.it
• www.ilrestodelcarlino.it
• https://corrieredelveneto.

corriere.it

mailto:aline@isprambiente.it
https://www.isprambiente.gov.it/it
https://www.wwf.it/
http://www.ilrestodelcarlino.it/veneto/emergenza-granchio-blu-326-tonnellate-q7lw2rah
https://corrieredelveneto.corriere.it/notizie/rovigo/cronaca/23_agosto_22/l-ibis-sacro-il-predatore-ghiotto-di-granchio-blu-puo-combattere-l-invasione-ma-non-sara-mai-il-rimedio-unico-feec8ad8-571a-4f17-8572-065420fb1xlk.shtml%C2%A0
https://corrieredelveneto.corriere.it/notizie/rovigo/cronaca/23_agosto_22/l-ibis-sacro-il-predatore-ghiotto-di-granchio-blu-puo-combattere-l-invasione-ma-non-sara-mai-il-rimedio-unico-feec8ad8-571a-4f17-8572-065420fb1xlk.shtml%C2%A0
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EKOMMERCE
EKOMILLE RC
Unico nel suo genere, espleta la 
propria funzione senza l’impiego di 
veleni: utilizzando come attrattivi 
sostanze alimentari naturali e 
trattenendo le carcasse nel serbatoio, 
garantisce una derattizzazione 
ecologica al 100%.
Connubio perfetto tra tecnologia 
e sostenibilità, consente inoltre 
un’ottimizzazione degli interventi 
sui cantieri grazie al controllo da 
remoto. Ekomille RC, infatti, è dotato 
di un sistema di controllo integrato 
che consente di gestire da remoto le 
principali funzionalità.
Oggi la linea si completa compiendo 
un importante passo avanti verso 
la cultura della tutela del benessere 
degli animali con l’integrazione 
di Ekomille CO2 ed Ekomille Z, 
dispositivi integrati di un sistema di 
soppressione animal friendly.

EURODIF
BARRIERA ANTIVOLATILI
La barriera applicata lungo il canale di gronda 
impedisce ai colombi di nidificare al suo interno. 
Inoltre, per la struttura a gobba della rete, una 
volta montata può, in alcuni casi, impedire 
l’ingresso da parte dei volatili attraverso il coppo 
in testa alla gronda.
La barriera è costituita da rete metallica, che 
permette all’acqua di entrare nel canale, ma non 
alle foglie.
Il prodotto si compone di una rete stirata in 
acciaio inox lunga 1 metro, larga 19 cm da 
applicare sulla gronda attraverso delle apposite 
clip in acciaio inox (cod.A389). La rete presenta 
lateralmente una bordatura in acciaio inox.
Applicare due clip per tirante di gronda:
le clip vengono applicate piegando le linguette 
di fissaggio e strette con una pinza. Per poter 
sostenere adeguatamente la rete si consiglia 
di utilizzare 4 clip, due per tirante, applicate 
diametralmente opposte.
La rete va quindi inserita all’interno delle clip a incastro. Sarà possibile con estrema 
facilità togliere e mettere la rete ogni volta sia necessario, facendo pressione sulla 
rete stessa.
In caso nella gronda non siano presenti i tiranti di sostegno, a cui vanno applicate 
le clip, è possibile utilizzare un’apposita fascia in acciaio inox da montare sulla 
gronda.

EKOMILLE RC
Ekomille, a device for the continuous 
capture of synanthropic rodents, 
is now the protagonist of an entire 
product line. Unique in its kind, it 
performs its function without the 
use of poisons: by using natural 
food substances as attractants and 
retaining the carcasses in the tank, 
it ensures 100% ecological rodent 
control. Perfect combination of 
technology and sustainability, it 
also allows for the optimization 
of interventions on construction 
sites thanks to the remote control. 
Ekomille RC, in fact, is equipped with 
an integrated control system that 
enables the remote management of 
key functions.
Today, the product line is completed 
by taking a significant step towards 
the culture of animal welfare with 
the integration of Ekomille CO2 and 
Ekomille Z, integrated devices of an 
animal-friendly suppression system. www.ekommerce.it

www.eurodif.it

TIPOESSE

TIPOESSE Srl - Via degli Artigiani, 21 - 48125 Savio RA - Tel. + 39 0544 927318
www.tipoesse.it

La gamma dedicata alla disinfestazione include Cartelli da parete per postazioni di monitoraggio, 
Etichette adesive per le trappole e/o piastrelle, cartelli ed etichette per pali, fascicoli e/o blocchi 
rapporto di intervento, etichette con tecnologia QrCode per la geolocalizzazione delle postazioni e 
molto altro…
Il nostro marchio distintivo è la completa personalizzazione di tutti i modelli: dalla scelta delle 
dimensioni, ai colori, testi, logo e intestazione aziendale.

Tipoesse è una tipografia artigianale specializzata nella ideazione e produzione di 
Cartelli ed Etichette personalizzati per monitoraggio roditori e insetti.
Collaboriamo direttamente con migliaia di aziende, garantendo un servizio 
rapido e preciso a prezzi competitivi, dalla realizzazione della bozza di stampa, 
alla stampa e confezione, fino al trasporto gratuito in tutt’Italia. I nostri prodotti 
sono tutti realizzati in materiali plastici di qualità con protezione ai raggi UV e 
resistenza alle intemperie.

FOCUS ON
Cartellini in plastica da 
parete, per postazioni 
di monitoraggio.
Materiale plastico di 
qualità, con elevata 
resistenza in esterno 
se esposto a pioggia, 
raggi solari e sbalzi 
termici
Da applicare a muro 
con qualsiasi tipologia 
di silicone.

Etichette adesive per 
trappole
Collante tenace HT 
che garantisce una 
aderenza immediata 
dell’etichetta alla 
trappola, velocizzando 
il lavoro dell’operatore.
Con il supporto del 
retro già pretagliato 
viene facilitata 
l’applicazione anche 
indossando guanti da 
lavoro.

http://www.ekommerce.it
http://www.eurodif.it/
http://www.tipoesse.it


3534

VETRINA

TIPOESSE
CARTELLI & ETICHETTE PER IL PEST 
CONTROL
Tipoesse utilizza plastiche e inchiostri 
resistenti a raggi UV e agli agenti 
atmosferici.
Tutti i Cartelli ed Etichette 
possono essere personalizzati 
secondo le specifiche del cliente, 
dall’impostazione del layout, alla 
creazione di stampa e testi, fino alla 
scelta di colori e loghi. 
Scopri tutti i nostri prodotti dedicati 
alla disinfestazione:
	 1.	 Cartelli da parete ancorabili con 

silicone
	 2.	 Etichette adesive per trappole e 

piastrelle
	 3.	 Rapporti di intervento in fascicoli 

o blocchi
	 4.	 QR Code per geolocalizzazione 

trappole o pubblicità azienda
Richiedi un preventivo gratuito
su www.tipoesse.it o scrivici a
posta@tipoesse.it

TAGS & LABELS FOR PEST CONTROL
Tipoesse uses UV- and weather-
resistant plastics and inks.
All Tags and Labels are customizable 
with your own text, layout, colors 
and brand logo of your 
company.
Discover all our products 
dedicated to pest control:
	 1.	 Wall tags anchorable 

with silicone
	 2.	 Adhesive labels for 

traps and tiles
	 3.	 Pest inspection 

reports
	 4.	 QR Code technology 

labels
Request a free quote at
www.tipoesse.it or write 
to us at posta@tipoesse.it

www.tipoesse.it

NEWPHARM
BLUCYP EC PLUS 
Blucyp EC Plus è il pilastro della 
‘nuova primavera’ di insetticidi 
marchiata Newpharm. Questa nuova 
primavera si basa sulla tecnologia 
S.P.R.I.N.G., la vera alternativa ai 
solventi di derivazione petroleosa 
che tanto impattano sull’ambiente. 
L’obiettivo Newpharm è approdare 
sul mercato nei prossimi mesi con una 
gamma di soluzioni maggiormente 
rispettosi per l’ambiente e per quanti 
lo popolano, estendendo la possibilità 
di utilizzo in luoghi finora esclusi per 
tutta una serie di problematiche: 
odori forti, colorazioni anomale delle 
superfici, fitotossicità e residui. La 
tecnologia S.P.R.I.N.G. messa a punto 
da Newpharm® premia il connubio 
tra efficacia nel controllo degli insetti 
nocivi e rispetto per l’ecosistema.
Una ventata di innovazione mai vista 
prima nel settore sta investendo i 
prodotti Newpharm® e porterà con sé 
il massimo valore tecnologico oggi 
conosciuto, frutto di ricerche continue 
ed esperienza sul campo. 
Alla propria clientela Newpharm® 
desidera destinare un’esperienza 
nuova e in totale sicurezza con le 
proprie soluzioni, superando quegli 
ostacoli, spesso mentali, legati 
all’utilizzo dei tradizionali prodotti per 
la disinfestazione domestica.

BLUCYP EC PLUS, the cornerstone 
of the “new spring” of insecticides 
branded by Newpharm. This new 
spring is based on S.P.R.I.N.G. 
technology, the true alternative to 
petroleum-derived solvents that 
have such a significant impact on 
the environment. Newpharm’s goal 
is to enter the market in the coming 
months with a range of solutions 
that are more environmentally 
friendly and respectful of both the 
environment and its inhabitants, 
extending the possibility of use 
to places that were previously 
excluded due to a variety of issues: 
strong odors, abnormal surface 
discoloration, phytotoxicity, and 
residues. The S.P.R.I.N.G. technology 
developed by Newpharm® rewards 
the combination of effectiveness 
in controlling harmful insects and 
respect for the ecosystem.
A wave of innovation never before 
seen in the industry is sweeping 
through Newpharm® products 
and will bring with it the highest 
technological value known today, 
the result of continuous research 
and field experience. Newpharm® 
aims to offer its customers a new 
and completely safe experience 
with its solutions, overcoming those 
obstacles, often mental, associated 
with the use of traditional products 
for household pest control.www.newpharm.it

ORMA
MASTERBOX MULTI 
Masterbox Multi è l’innovativa trappola multicattura 
e multitarget, sviluppata da ORMA Srl per fornire al 
disinfestatore il massimo della praticità, versatilità e 
robustezza in ogni situazione d’impiego.
Realizzata totalmente in materiale plastico, resiste in ogni 
ambiente ed evita il formarsi di ruggine; l’utilizzo di due 
bascule mobili agli ingressi permette l’accesso di topi e 
giovani ratti e ne impedisce l’uscita.
Masterbox Multi si può configurare a seconda delle necessità 
con due trappole a scatto, con le piastre collanti per la 
cattura combinata di insetti striscianti e roditori, con delle 
esche sintetiche: l’uso senza biocidi è particolarmente 
indicato per l’impiego nelle industrie alimentari.
Rimuovendo le bascule Masterbox Multi si trasforma in 
un erogatore d’esche, dotato di due spiedi in acciaio INOX, 
chiusura di sicurezza e clip metallica che ne garantisce la 
resistenza nel tempo a elevati cicli di chiusura.
Il coperchio trasparente agevola e velocizza l’operazione di 
ispezione delle catture.www.ormatorino.com

BLEU LINE
DISPOSITIVI PER IL DIGITAL PEST 
MANAGEMENT: IL CONTROLLO 
SOSTENIBILE DEI RODITORI
È possibile una “derattizzazione” senza 
biocidi e senza supporti collanti? La 
gestione dei roditori “cruelty free” che 
tutela il benessere dell’animale target 
è possibile, evitando o riducendo al 
minimo l’impiego di biocidi e supporti 
collanti: un approccio innovativo e 
sostenibile. Le trappole digitali ed 
elettroniche proposte da Bleu Line 
rappresentano un passo avanti 
significativo per il settore della 
derattizzazione.
CLASH!® è una trappola 
elettromeccanica per l’eliminazione 
rapida delle infestazioni di topi, 
senza l’uso di rodenticidi né di 
supporti collanti. Questa robusta e 
discreta trappola è impiegabile in 
ogni contesto in cui sia necessario 
controllare e/o monitorare la presenza 
di topi e arvicole, garantendo la 
maggiore semplicità di impiego per 
gli operatori con svuotamento rapido 
e assenza di odori, grazie alle chiusure 
sigillate. www.bleuline.it

AuroTrapTM è un efficace sistema di 
controllo dei roditori che controlla 
in modo rapido ed efficace sia ratti 
che topi, senza l’uso di rodenticidi né 
di supporti collanti. Protegge inoltre 
la fauna selvatica dal fenomeno 

dell’intossicazione secondaria e offre ai 
clienti una sicurezza elevata e duratura. 
Tramite tecnologie IoT, Aurotrap, 
disponibile in due differenti versioni, 
consente di ottimizzare gli interventi ed 
avere la situazione monitorata 24/24, 7/7.

http://www.tipoesse.it
http://www.newpharm.it
http://www.ormatorino.com
http://www.bleuline.it
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INDIA by INDUPHARMA Srl - Via Sorgaglia, 40 - 35020 Arre (PD) - Tel. +39 049 8076144 - Fax +39 049 8076146
www.indiacare.it

Debora Cazzaro, General Sales 
Manager di INDIA ha così 
commentato la presentazione 
della nuova identità: “Questo 
intervento rappresenta un passaggio 
necessario per comunicare l’energia 
e l’entusiasmo con cui vogliamo 
approcciarci al mercato da qui 
al futuro, esprimendo in maniera 
inequivocabile i valori che ci 
contraddistinguono e che sono 
condivisi con i nostri clienti”.
Oltre all’immagine, a PestMed 
2024 INDIA porterà anche tanta 
sostanza, risultato dell’ascolto del 
mercato e dalla volontà di anticipare 
e comprendere le esigenze degli 
utilizzatori. 
Nel corso della manifestazione infatti 
saranno presentate importanti novità 
relative a prodotti e servizi offerti. 
Sarà esposta in anteprima la nuova 
linea di soluzioni specifiche per il 
contrasto alla cimice dei letti, ultima 
battaglia, in senso temporale, per i 
professionisti del settore. 
Inoltre potrete toccare con mano 
l’innovativa linea TrapSensor® 
per la gestione da remoto delle 
trappole per roditori: una risposta 
tecnologica e innovativa per rendere 
l’intervento dei professionisti sempre 
più economicamente sostenibile 
e performante. Ed è proprio ai 
professionisti che il brand si rivolge 
con l’aggiornamento della propria 
offerta formativa. Altro elemento 
distintivo dell’offerta INDIA, il 
programma di formazione sarà 

arricchito e aggiornato, dando sempre 
la possibilità di supportare il cliente 
nella definizione di percorsi su misura.
“INDIA rappresenta per noi un 
patrimonio da difendere, un nome 
che ha fatto la storia nel mercato 
italiano e che si è contraddistinto 
per la capacità di costruire relazioni, 
prima ancora di prodotti di qualità 
- ha aggiunto Giovanni Cazzaro, 
CEO di Indupharma - Siamo rimasti, 
con orgoglio, una delle poche realtà 
produttive in Italia e vogliamo 

continuare sempre di più ad esserlo.
Proprio nei prossimi mesi prenderà 
infatti il via un piano importante 
di investimenti che ci porterà quasi 
a raddoppiare la nostra superficie 
logistica e produttiva che, affiancato 
ad un ampliamento del nostro 
organico nelle aree ricerca, regolatorio 
e commerciale, siamo sicuri ci 
consentirà di raggiungere tutti i nostri 
obiettivi, fra tutti quello di garantire 
soluzioni eccellenti nel rispetto 
dell’ambiente e delle persone”.

INDIA: impegno, determinazione e benessere al servizio dei 
professionisti della disinfestazione
È questa la promessa con cui INDIA, storico brand dedicato alla 
disinfestazione professionale di Indupharma Srl, si presenta a 
PestMed 2024, con l’obiettivo di riaffermare la propria capacità 
di offrire prodotti d’eccellenza, mantenendo allo stesso tempo un 
occhio di riguardo per l’ambiente e le persone.

Fondata a Padova nel 1932, INDIA è da sempre riconosciuta come il 
partner di riferimento nel settore.
Il brand si presenta all’importante appuntamento di PestMed 
con tante novità, prima fra tutte un’immagine completamente 
rinnovata.

VETRINA

INDIA by INDUPHARMA
POWER SC
Power SC è caratterizzato dalla 
presenza della Pralletrina che 
conferisce un importante potere 
snidante seguito da un potente 
effetto knock-down, che insieme 
alla residualità della Deltametrina 
garantiscono una maggiore efficacia 
finale dell’intervento. 
Il nuovo confezionamento in flacone 
“giusta dose” induce la precisione 
d’uso e un’ottimizzazione del servizio, 
per un risparmio di tempo e di 
prodotto, senza intaccare l’efficacia 
del trattamento. 
L’azione di Power SC è rapida sulle 
zanzare all’esterno degli edifici, 
tra vasi e fioriere, nelle aree umide 
sotto siepi e alberature. Contro la 
Blattella germanica Power SC è 
utilizzabile all’interno di case, bar, 
ristoranti, luoghi di preparazione 
e somministrazione alimenti; nei 
confronti di Blatta orientalis, anche 
nelle fosse settiche e pareti interne dei 
pozzetti di ispezione delle reti fognarie.
Composizione - 100 g di prodotto 
contengono:
Deltametrina	 2 % 
Pralletrina	 0,6 % 
PBO	 0,6%
Presidio Medico Chirurgico - Registrazione 
Ministero della Salute n. 4440

Power SC is characterized by the 
presence of Prallethrin, which confers 
an important flushing-out power 
followed by a powerful knock-down 
effect, which together with the 
residue of Deltamethrin guarantee 
a greater final effectiveness of the 
intervention.
The new “right dose” bottle 
packaging induces precision 
of use and optimization of the 
service, to save time and product, 
without affecting the efficacy of the 
treatment.
The action of Power SC is rapid 
on mosquitoes outside buildings, 
between pots and planters, in wet 
areas under hedges and trees. Against 
the Blattella germanica Power SC 
can be used inside homes, bars, 
restaurants, food preparation and 
administration places; against Blatta 
orientalis, also in septic tanks and 
internal walls of sewer inspection 
shafts.
Composition - 100 g of product 
contains:
Deltamethrin	 2 %
Prallethrin	 0.6 %
PBO	 0.6%
Presidio Medico Chirurgico - Registrazione 
Ministero della Salute n. 4440 www.indiacare.it

www.cleaningcommunity.net

Just
a click!

http://www.indiacare.it
http://www.indiacare.it
https://www.facebook.com/CleaningCommunity?ref=hl
https://www.youtube.com/channel/UCHaDR1b6zBxIAVhKrFGxBjg
https://www.cleaningcommunity.net


EURODIF

EURODIF Srl - Via delle Pesche, 881 - 47522 Cesena (FC) - Tel. +39 0547 313147 - Fax +39 0547 312366
www.eurodif.it

VUOI AVVICINARTI ALLA PROFESSIONE DELL’ALLONTANAMENTO VOLATILI?

Corso teorico: Tecniche di 
allontanamento volatili
Il corso verte su una parte teorica 
che permette ai partecipanti di 
capire come approcciare i lavori di 
allontanamento dei volatili, illustra 
le diverse tipologie di dissuasori e i 
deterrenti.
Il corso è composto anche da una 
parte pratica, dove si va direttamente 
sul campo a visionare montaggi delle 
varie tipologie di dissuasori, in modo 
da poterne capire differenze e le 

motivazioni per utilizzare, a seconda 
dei casi, una tipologia piuttosto che 
un’altra.

Corso pratico: Tella della pratica del 
disinfestatore
Dopo una breve introduzione nella 
quale vengono illustrati pro e contro 
dei principali prodotti impiegati 
nell’allontanamento volatili, questo 
corso consente ai partecipanti di 
effettuare vere e proprie installazioni 
degli articoli di cui abbiamo parlato 

nell’introduzione, consentendo 
sia di apprendere la tecnica (nel 
caso stessero muovendo i primi 
passi in questo settore), sia di 
affinare le proprie capacità grazie ai 
suggerimenti e alla guida dei nostri 
istruttori.
Al termine del corso, oltre l’attestato 
e il certificato di partecipazione, che 
vengono rilasciati previo superamento 
di un breve test, i corsisti potranno 
portare con se i modelli costruiti 
nell’arco dell’intera giornata.

Eurodif Srl da oltre 25 anni è presente nel settore professionale 
dell’allontanamento volatili con prodotti di altissima qualità rappresentati dai 
famosi marchi Depigeonal, Ecopic, Bird Out, Scarecrow, Tecnologia Eurodif. 
La gamma dei prodotti per allontanamento volatili, in particolare piccioni, 
comprende sistemi meccanici ad aghi, reti ornitologiche, sistemi a filo Bird Wire 
e Cable Bird, sistemi elettrificati, dissuasori visivi e sonori di ultima generazione.
A questo proposito segnaliamo il nostro sito internet www.eurodif.it che può 
essere strumento utile per individuare il prodotto adatto al proprio servizio. Il sito 
viene costantemente aggiornato con nuove proposte, articoli e schede tecniche 
informative.
Cortesia, competenza e velocità! Il nostro staff è particolarmente formato per 
rispondere con capacità e disponibilità alle richieste della clientela, dando 
tempestivo seguito a tutte le domande che ci giungono.

FOCUS ON
È un dissuasore meccanico che 
permette di proteggere dalla 
nidificazione o dallo stazionamento 
dei volatili la parte sottostante i 
pannelli fotovoltaici. La barriera 
si applica su pannelli installati in 
fabbricati industriali (coperture 
realizzate con pannelli Sandwich 
o lamiere grecate) e su tetti di 
abitazioni civili (coperture realizzate 
con coppi e tegole). Composto da una 
lamiera di alluminio traforata, che 
permette la respirazione del pannello, 
blocca l’accesso a qualsiasi tipo di 
volatile ! È prevista e consigliata 
l’installazione della barriera con 
apposito Kit vite per aggancio per non 
alterare il profilo del pannello.

Altre tecniche di fissaggio, come viti 
auto perforanti e biadesivo butilico, a 
seconda dei casi, saranno valutate dal 

posatore: in ogni caso, l’uso di piccole 
gocce di silicone o nastro butilico, 
può facilitare la posa in opera.

Workshop

E se tutto ciò non fosse
sufficiente, Eurodif continua a

spostarsi ed organizzare
periodicamente Workshop nei

punti più strategici di tutta Italia!

I nostri corsi

Corsi teorco-pratici adatti sia a
chi muove i primi passi nel settore
dell’allontanamento volatili, sia per
chi, con più esperienza, punta ad

approfondire la conoscenza
tecnica dei metodi di installazione

e dei prodotti utilizzati.

Argomenti

Impianti elettrificati, barriere per la
protezione di impianti fotovoltaici e

canali gronda, reti ornitologiche,
dissuasori a filo, aghi e tanto altro!

Tutto ciò verrà trattato nella maniera
più esaustiva!

Via delle Pesche, 881 - 47522 Cesena (FC)
Tel. 0547-313147 - Fax 0547-312366

www.eurodif.it

VI ASPETTIAMO AL NOSTRO STAND PER INFORMAZIONI E DIMOSTRAZIONI!

http://www.eurodif.it/
http://www.eurodif.it
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